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LEGGI E DECRETI
Regio decrelo-legge 11 marzo 1923, n. 776, che approva eccedenze

d'im ni verificatesi in sede di consuntivo su capitoli di spese
obbligatorie degli stati di previsione della spesa r.ei Minisleri
delle finanze, cella giustizia e regli affari di culto, e dei la-

vori pul>blici, per l'esercizio finanziario 1920-21.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 29 dicembre 1920, n. 1820 ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per le finanze ;
Abbitimo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

So'iõ app ovate lo eccedenze d impegni nella com-
plessiva somma di lire 53.672.196,82 verificatesi sui

capitoli di spese obbligatorie e d'ordine del conto con-
suntivo della speia dei Ministeri delle finanze, della

giustizia e degli affari di culto, e dei lavori pubblici,
per l'edefeizio finantiario 1920-21, descritti nella ta-
bella afiiiëàãs al presente decreto firmata d ordiné

NoÑo dal 3Ìinistro proponente.
11 p sente decreto sarñ presentato al Parlamento

per essere convertito in legge, ed andrA in vigore il
gidrno stesso della sua pubblicázione nella Gazzetta

uglaiãTé.
Ñlidiamo che il presánte decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunlue
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dito a Roma, addl 11 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI - DE STEFANL

, Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

TABELLA delle eccedenze d'impegni sui capitoli di spese obbli-
gatorie e d'ordine del bilancio 1920-921, risultanti dal rendi-
coû6 consuntivo dell'esercizio medesimo.

Ministero delle finanze:

Cap. n 39. Stipèndio ai contabili, assegni di

aspettativa, spese generali ed aggi e

,
grenti diversi (Spesa, d'ordine) . . . . . 305.447 64

a' •. ÖP.esg pggaggngento si Coruuni ed alle
provincie della quota loro spettante sul
provento della tassa sugli automobili

(legge 17 luglio 1910, n. 509. art. 20, e legge
6 luglio 1912, n. 767, art. 11) e per il pa-
gamento ai Comuni della quota loro spet-
tante sul prodotto della tassa sui moto-

cicli e sugli autoscafi (art. 20 della legge
17 luglió 1910. n. 569. e articoli 6 e 7 del

decreto legÏslativo 22 ottobre 1914. n.1153)
e sul liroŸcátà della tassa di hollo sui bi-

gTiëttt d'ingresso ai cinematografi, agli
spettacoli di varietà, caffè concerto, ecc

(art. 13 del decreto Luogotenenziale 4 gen-
nato 1917, n. 5, e art. 4 dell allegato n al

decreto Luogotenentiale 13 maggio 1917,
n. 236 (Spesa d'ordine) . . . . . . . . . . 3.112.084 18

Cap. n. 72. Contribuzioni fondiarie sui beni del-
Pantico demanio - Unposta erariale, so-
vrimposta provinciale e comunale. (Spesa
obbligatorial. . . . . . . 1.965.095 66

Cap. n. 176. Aggio d'esazione e complemento di

aggio per la gestione delle collettorie.

(Spesa d'ordinc) . . . .
4.7õ6.100 27

Cap. n. 201. Indennità ai rivenditori di generi di
privativa pel trasporto dei sali. (Spesa di
ordinc) ................. 1.042.97924

Cap. n. 205. Trasporto di sali e di materiali di-

versi; acquisto, nolo e r:parazione di ma-
teriale fisso e mobile. indennitù di mis-

stone e spese nell'interesse e per la ese-
cuzione di tali trasportí (Spesa obbli-

gator a) . . . . . . . . 25.477.341 51

Cap n. 217. Acquisto, perizia, collaudo, condi-

zionatura e trasporto dei fiammiferi;
acquisto di macchine, attrezzi, materie
prime, ecc.. per la confezione dei flam-
miferi. paghe ad operai; indeñaità divi-
gi'anza alle fabbriche ; aggi, indennifù e

assegni spcciali per la vendita dei sud-

detti prodotti (Spesa obbligatoria) . . . . 3.346.842 50

Cap. n. 223. Compra dei sali di chinino da lavo-

rare o (trasformare o di quelli preparati
e spese occorrenti per la lavorazione,
trasformazioneTe condizionatura dei detti

sali (Spesa obbligatoria) . . . . . . . . . 967.015 71

Cap. v. 277. Restituzione di depositi per aderire
agli incanti, per spese d'asta, tasse, ece,
eseguiti negli uffici esecutivi demaniali
(Spesa d'ordine) . . 1.581.238 37

42.551.tÅ 18

Ministero della giustizia e degli afl°ari di.culto:

Cap. n. 28. Spese di giustizia (Spesa obbliga-
toria)................... 11.115.48914

Ministero dei lavori pubblici:

Cap. n. 22. Acquisto di libretti e di scontrini fer-
roviari (Spesa d'ordine). . . . . . . . . . 2.582 50

Totale generale . . .
53.67219Š 82

Vistä, d'öidin&df Su Ataastå il Ré :
Il hiiriis'tw delle finanze

DE STEFAÑI.

Itegio dec o-legge 25 marzo 1023, .n. 774, che an oÑzz
zioni allo stato di previsione deÚä opesa Xiel 3finÏstero degli
affari esteri, per l'esercizio finanziario 1922-923.

VITTOIIIO EÃfA1ÝUELE III
.

.
por grazia di Día e per volonta della l\azione

RE D'ITALIA

Vista la legge 6 luglio 1922, n. 950 ;
$ëifÍín il Consiglio dei niínÏiifri;
Sulla proposta del Nostro 1\ÍÍnisÍro segreíario di $ato

per le finanze, di concerto con il presidente dal Con--
siglio dei ministri, Ministro dell'i brilo o all ititérim

par gli affari esteri;
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Abbiamo doctetato e decretiamo:

Art 1.

Sono approvale le nuove e maggiori assegnazioni di
lire 8.526.150 e la diminuzione di stanziamento per
lire 350.000 sui cal>itoli dello stato di previsione della
spesa del Ministero degli affari esteri, per l'esercizio
finanziario 1922-923, indicati nella unita tabella A, fir-
mata, d'ordine Nostro, dai Miliistri proponenti.
E' altresì approvata la variante di denominazione al

capitolo indicato nella tabella medesima.

Art 2.

Sono autorizzato le seguenti assegnazioni straordi-
narie inscritte agli appositi capitoli dello stato di pre-
Visione predetto, compresi nell'allegata tabella II, fìr-
mata, d'ordine Nostro, dai Ministri proponenti:

a) lire 2.673.500 per spese segrete dipendenti dagli
avvenimenti internazionali ;

b) lire 7.500.000 per rimborso al tesoro delle mag-
giori spese di cambio ; ·

c) liro 175.000 per spese per la Conferenza al-

I'Aja,;
d) liro 75.000 i>er spese l>er l'ufficio di liquida-

zione in Vienna ;

e) lire 100.000 per spese per la stampa degli atti
della Conferenza di Genova ;

f) lire 614.700 per spese per. la missione econo-
mica in Transcaucasia ;

g) lire 350.000 per acquisto di una casa ad uso

di sede del R. Consolato a Nizza;
h) liro 10.000.000 per rimborso al tesoro delle

maggiori spese di cambio per il servizio delle scuole

all'estero.
Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale e sarà pre-
eentato al Parlamento per essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale dello
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 marzo 1923.

VITTORIO EMANUpLE.
MUSSOLINI -- DE STEFANI.

Vis.to, il guardasigilli: OVIGLIO.
Tehella A.

NUOVE e maggiori assegnazioni ed minuzione di stanziamento
su alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del

Ministe o degli affari esteri, per l' eserc¡zio finanziario

1922-923.

Maggiori assegnazioni.
Cap. n. 3. Ministero - Spese va ie d'uflicio.

. . . 594.500 --

Cap. n. 6 (modificata la denaulinazione). Manuten-

z:one dei locali ad uso di uffici dell'Am-

ministrazione centrale degli allari esteri 100.000 -

Cap. n. 7. Spese per la corrispondenza postale e

telegrafica diretta all'estero
. . . . . . .

3500.003 ----

Cap. n. 10. Cornpensi per lavori straordinari al
personale di ruolo e non di ruola dipen-
dente dal Ministero o da altre Ammini-
strazioni dello Stato

. . . . .
188.800 -

Cap. n. 11. Indennitå per il servizio di cifra della
corrispondenza telegrafica e per il ser-
Vizio telegrafico . . . . , ,

30.000 -

Cap. n. 14. Spese casualt . . . . . . . 60.000 --
Cap. n. 19. Stipendi e indennità varie a funzio-

nari civili, militari ed assimilati a dispo-
sizione del Ministero degli affari esteri
per i servizi diplomatico e consolare . . 350.000 -

Cap. n. 21. Indennità di primo stabilimento, viaggi
di destinazione, ecc. . . . . . . . . . . .

303.000 -

Cap. n. 23. Missioni politiche e commerciali: in- '

carichi speciali; contributi ad istitu-

iloni, ecc.
. . . . . . . . . . . . . . . .

697.850 -

Cap. n 24. Missioni politiche, scientifiche e reli-

glose in Levante. . . . . . . .
.

250.000 -

Cap. n. 26-bis. (Di nuova istituzione). Arreiamento
delle sedi delle Regic rappresentanze al-
Pestero ................. 500.£00,

Cap. n. 27. Spese perdragomanni, guardie ed altri
impiegati locali all'estero, ecc. . . . . . 200.000 -

\Cop. n. 28. Spese di posta, telegrafo, telefono, ecc. 300.000 -

Cap. n. 29. Spese eventuali alPestero. . . . . . .
505.000

Cap. n. 31. Sussidi vari - Rimpatri a nazionali in-
digenti, cec. . . . 200,003 -

Cap. n. 36. Scuole sussidiate . . . . 350.000 -

Cap. n. 37. Acquisto di libri, materiali, ecc. . . . 400.000,

Totale delle maggiori assegnazioni . . . 8.528.1F0 -

Diminuzione di stanziamento.

Cap. n. 20. Assegni ed indennità straordinarie di

rappresentanza al personale di ruolo ah

l'estero, ecc. . . .
350.000 -

Visto, d'ordine di Sua Maestá il Re:

Il pre:idente del Consiglio dei ministri, Mihistro dell'interno
e ad interim per gli affari esteri

MCSSOLINI.
Il ministro delle finanze

'

DE STEFANI.

989 Tabella m.

ASScGNAZIONI STRAORDINARIE ,

su taluni capitoli dello stato di previsione della spesa del Mini-

stero degli affari esteri, per l'esercizio finanziario 1922-1923

Cap. n. 51-ter. Fondo per spese segreto dipen-
denti dagli avvenhfienti intefnaiionali . . 2Z3400G

Cap n. 54. Assegnazione stinordinatia pei· kini-
borso al tesoro delle maggiori spese di
cambio, ecc. . . . .

7.500.000 -

Cap. n. 54-VII (di nuova istituzione). Spese per la
Conferenza all'Aja .

. . . . 175.000 -

Cap. n. 5t-VHI (di nuova istituzione). Spese per
Pufficio di liquidazione in Vienna .

. . . 75000 --

Cap. n. 51-1K (di nuova istituzione). Spese per la
stampa degli atti della Conferenza di Ge-
nova

. . . . . . 1000'O -

Cap. n. 51-1 (di nuova istitutione). Spese per la
Missione economica in T ansenucas?a . .

' 614.700 -

Cap. n. 54-X[ (di nuova istituzionej. Acquisto di
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una casa ad tiso di sede del R. Conso-

latoaNizza............... 350.00Ò-
Cap. n. 56. Assegnazione ·straordinaria per rim-

borso al tesoro delle màggiori spese di
cambio, ecc. . . . . . . . . . . . . . . 10.000.000 -

Totale delle assegnazioni
sti·aordinarie . . . . 21:488.200 -

Vino, d'ordine di Sua Maesta il Re
II pre.fiderit¿ del l'o'niigTiõ Rei ministri

3Iinisfró dell'inleipo
e " ad interim.,, per Bli affari esteri

MOS40DNI.
Il Ministroedelje finanze

I)E .STEFANI.

liegio decreto-legge 25 marzo TD23, n. 7/7, che apporta varia-

zioni nello státo di preuitione della spea¤ del Ministero della
giustizia e degli agari di culto,- per l'esercizio finanziario
1922-923.

VITTORIO EAIANUELE III
per grasia.di Dio.e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 29 giugno 1922, n. 92.4 ;

Sentito il Consiglio dei:ministri,
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per le,ilnanze, di concerto con quello per la giustizia
e gli affari di culto ;
Abbiamo decretat,o e decretiamo:

Articolo unico.

Sono approvate le maggiori assegnazioni di lire
21.890.550 e le diminuzioni di L. 3 100.000 su taluni ca-
pitoli dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero della giustizia e degli affari di culto per l'eser-

cizio finanziario 1922-923, indicate nell'annessa tabella,
firmata, d'ordine Nostro, dai ministri proponenti.
Il presente decreto sarà presentato alParlamento per

essere convertito in legge ed andra in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del'sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e doi decreti,del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rquggadd(2(marzo .1923.
ITTORIOfËMkNUELE.
MUSSOLINI - DE STEFANI .- OVIGLIO.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

TABELLA di variazioni a taluni capitoli dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero della giustizia e degli affari
di culto per l'esercizio finanziario 1922-923

Maggiori assegnazioni

Cap. n. 2. Ministero - Spese d'ufßcio e di manu-

tenzione locali, ecc. . . . . . . . , , , ,
400.000 -

Cap. n. 5. Ksiiegni ed indennita di missione per
gli addetti ai Gabinetti . . . . . . . . , 8.000 ..-

Cap. n. 6. Indennità di trasferta,di tramutamento,
di missioni e ,diverse, al personale della
Amministrazione centrale e cÃmpensi per
le Commissioni di esami, ecc. . , , . . . 200.000 -

Cap. n. 7.·Indennità per làcarichi eventuali e studi
diversi a-funzionari non dipendenti dal
Ministero della giustizia o ad estranei al- •

l'Ainministrazione cdc. . . . . . . . . .. .
10.000 -

Cap. n. 9. .IndeniitÚaÍ coráp nenti il ConsîgÏÍo
Superiore di magistratura, alla Corte au-

prema disciplinare ecc. . . . . 1CQ. 0 -
Cap. n. 10. Compensi per lavori e servizi straor--
i dinari..................... 200.000-

Caþ n. 11. Sushidi al personale in attività di ser-
vizior.o................. 6.000r-

Cap. n. 14. Spese, casuali. . . . .. . . . . , , . . 8.000 -

Cap. n. 22' Indennifå di tramutaínento di sup-
plem:a emissione, ecc. . . . . . . . . . . 500. 0 --

Cap. n; 25. Magistraturè giudiziarie e Tribunale
delle acque pubbliche - Spese d'ufficio . 15000 -

Cap. n. 25. Sussidi di spese d'afficio alle cancel-
lerie,ecc. ....,,.........., 50.000-

Cap. n. 26., Acquisto, mobili, manutenzione e ri-

parBElone di loc~ali, ecc. . . . . . . . . ,
15.000 -

Cap. n. 27. Fitto di locali ad uso degli uffici, ecc. 200.000 -

Cap. n. 28. Manutenzione e conservazione del Pa-
lazzo di gliistizia in Roma . . 40.000 -

Cap. n. 38-IV (modificata la denominazione) Per-
sonale di custodia, premi d'ingagglo, di
rafferma e acquisto di medaglie al me-

rito di servizio (articoli 23, 24 e 101 del

regolamento 23 dicembre 1920, n. 1921)
Cap. n. 38-V, .Spesp d'uffiel'o e di posta per le

Direzioni degli stabilimenti carcerari e

dei riformatori, ecc. . . . . . . . . . .
400.000 -

Cap. n. SS-VI.xArmamenth ed indennità cavallo

agli agenti, ecc. . . . . . . . . . . . . .
28.000 -

Cap. n. 38-VII. Spese. di viaggio agli agenti carce-
rari ed alle loro famiglie per trasferi-

mento - Indennità agli agenti stessi per
servizio temporaneo fuori della rqsi-
depsa, ecc. . . . .

100.000 -

Cap. n. 38-VIII. Indennità e retribuzioni per ser-
Tjzi prestati anche da persone estranee

all' Amministrazione nell' interesse del-
l'Amministrazione delle carceri e dei ri-

formatori . . .
. . . 209.050 -•

Cap. n. 38-IX. Quota di concorso alla Commis-
sione penitenziaria internazionale -

- Acquisto di opere . .' . .
3.500 -

Cap. n 38-X.-Spese pel.mantenimento dei dete-

nyth deiscorrigendi nei Regi riformatori
in gpelli privatì ¢ degli ervl nti c. 9.000.0 -

Cap. n. 38-XI. Spese per la provvista e ripara-
zione di vestiaiio, biancheria, og'g
bili ecc. . . . 4.000.000 --

/

Cap. n. 88-XII..Trasporto dei deteuuti corrigendi
e corpi di reato ed indenn tà di trasferta

por il servizio di scorta .
3.000.000

Cop n. 38-IIV. Servizio delle manifatture carce-
rarie - Acquisto e manutenzione di mac-
chine, attrezzi e utensili . . . . . . . . 150.000 -

Ca . u. 38-XV. Servizio delle manifatture carce-
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rarle - Provviste di materie prime ed ao-

celisorie,ecc. .............. 2.000.000-
Cap, n. 38-XVI. Servizio delle manifatture carce-

rarie - Mercedi ai detenutl lavoranti . . 1.000.000 -
Cap. a. 38-XVII. Abbonamento, impianto e manu-

tenzione dei telefoni e telegrafi ad uso

degli stabilimenti dipendenti dalla Dire-
zione generale delle carceri, ecc. . . . . 28.000 -

Cap n. 38 ge-Manutenzione e sistemazione dei
fabÏ>rÏcati delle carceri e dei rifor matori,
lÑoi'i di ripa azione e di adattamento, ecc. 200.000 -

Cap. n. 30-XKÌ. Sussidi alle Società di pat onato
pei liberati dal (carcere

.
. 20.003 -

Totale delle maggiori assegnazioni . . . 21.8t'0.550 -

Diminuzioni di stanziamento

Cap. n. 45-VII. Assegnazione straordinaria per il

completamento del rianicomio giudizia-
rio di Barcellona-Pozzo di Gott , ecc. . 600.000 -

Cap. n. 45-VIII. Assegnazione straordinaria per
Îl coniplÁamento del carecre giudiziario
di Napoli, ecc. . . .

. . . 2.500.000 -

3.100 000 -

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il Ministro rielle finanze

DE STEFANI.
Il Ministro della giustizia e gli affari di culto

OVIGLIO.

Regio decreto-legge 25 marzo 1923, n. 778, che apporta variazioni
nello stato di previsione della spesa del Ministero per il lavoro
e la previdenza sociale, per l'esercizio finanziario 1922-923.

VITTORIO EMANUELE III
pór grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 30 novembre 1922, n. i549 ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di

Stató p3r le finanzo, di concerto con quello per il Ja-
voro e la previdenza sociale ;
A66iiido decretato e decretiamo:

Art. i.

N,ello stato di previsione de!!a sposa del Ministero

per il lavoro e la previdenza sociale per l'esercizio
finanziario 1922-923, sono apportate le variazioni in
die e nell'unita tabella, firmata d'ordine Nostro dal
Ministri proponenti.

Art. 2.

E' sospesa per l'esercizio 1922-923 l'annualità di

lire 5Ò milíoni sul bilancio dello Stato, prevista dal-
l'art. 34 del c'ecreto Luogetonenziale 21 aprile 1919,
n. 403, a favore della Cassa Nazionale per le assica-
razioni sociali.

* Art. 3.

E' sosposo per l'esercizio 1922-923 lo stanziamento

della annualità ýë la costituzione deÌ fondo na2ÌÍo'nalo
per la disoccupaziotie involontaria di cui all'art. 23 del
R. decreto 19 ottobre 1919, n. 2214.
Alle esigenzo dei servizi riguardanti la discc&1pá-

zione nell'esercizio predetto verrà provveduto colfondi
disponibili sulle assegnazíoni autorizzate riei pridddenti
esercizi finanziari.
Il presente dec eto sarà presentato al Parlamonto

per essere convertito in legge ed andra in vigore il
giorno sLosso deÏ1h sua pubblicazione nella Gakielle
ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il prosente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insei'to nella raccolta ufficialö de11ô16ggi
e dei decreti del Re'gii d'Italia, mandatido aSÏ1ÌWque
spetti di osserva Ï$ e di failo osserŸ e

Dato a Roma, addì 25 marzo i$23.
VITTORIO EMANUELE.

MUŠSOÍÈÌ - DE STËÉAÑf - CAVAZËOÑÏ.
VÌsto, il guardasigilli: OVÏ0LIO.
TABELLA delle maggiori assegnazioni e delle dimiituzioilí dl

stanziamento su taluni capitoli dello slato di previsione della
spesa del Ministero del lavoro e della prev denza sociale per
l'esercizio finanziario 1922-23

Maggiori assegnazioni

Cap. n. 4. Compensi per Javori o servizi straor-
dinari di qualaitsi natura al personale di
ruolo e fuori ruolo, ecc. . . . . . . . .

45.000 -,
Cap. n. 9. Ispezioni e missioni all' interno ed al-

l'estero nell'interesse dei vari servizi del
Ministero, ecc. . . 200.000 -w

Cap. n. 11. Spese d'ufficio per l'Amministrazione
centrale, acquisto di pubblicazioni e di
scontrini ferroviari, spese postali . . . .

198.000 -
Cap. n 12. Siampa di atti di ConsigÏi e dontmis-

sioni, di annali, bollettini e statistiche, di
circolari, modelli, ecc.

. . . . . . . . .
195.0Ña

Cap. n. 25. Incoraggiamenti, sussidi, premi, me-
daglie di presenza ed altre spese per aiu-
tare iniziative a favore della coopera-
zione
.................. 15.000-·

Cap. n. 27. Spese di ogni genere per il funziona-
mento delle Comm:ssioni di conciliazione
e d'arbittató'dió lÄiadetetid.nogotenen-
ziali 6 e 18 gennaio,1918, nn.46 e 108, ecc. 15.000 -

Cap. n. 29. Spese di ogni genere per l'apþlicazione
delle leggi sociali e per inchieste e studi
e lavori di carattere statistico ed econo-

mico e traduzioni
. . . . . . . . . . . . TO.Ogg

i

739.00Q B

Diminuzioni di stanziam2nto.

Cap. n. 31. Stampa, spedizione e distr:buzione dei
libretti di ammissione al lavoro, delle
denuncie di esercizio, <cc. . . . . . . .

30.000 -
Cap, n. 34. Spese di ogni genere, esclusi i com-

pensi per favori stinordinari per l'appli-
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cazione del deAreto-1 gge123 agosto 1917,
n. 1450, concernente l'idsicurazione oh-

bligatoria contro gli infortuni sul lavoro
'

in agricoltura . , , . . . 30.000 -

Cap. n. 35. Contributo dello Stato per le annun-
lità alla Cassa nationale per le assicura-
zioni sociali, ecc. . . . . . . . . . . . . 50.000.000 -

Cap. n. 36. Spese di ogni genere compresi gli sti-
pendi al personale dell'Uffielo tecnico at-
tuariale el esclusi i compensi per lavori
straordinari, per l'appliedzione del D. L.
21 aprile 1919, n. 603 concernente prov-
Vedimenti per l'assicurazione obbligatoria
contro la invalidità e la vecchiaia . . . . 20.000 -

Cap. n. 37. Spese di ogni genere' esclusi i com-
pensi per laxori straordinari per l'ese-
cuzione del R. decreto-legge 2 settembre

1919, n. 1959, sulle assicurazioni agrarie -

,

di mutua assicufazione (art.8 del decreto) 190.000 -

Cap. n. 41. Contr:buto all uffitio permanente di
statistica internazionale, studi e ricerche
di carattere statistico, ecc. . . . . . . .

20.000 --

Cap, n. 49. Annualità per la costituzione del Fondo
nazionale per la disoccupazione involon-
taria (art. 23 R. decreto 1* ettobre 1919,
n. 2214) . . . . . . 40.000.000 -

90.290.000 -

Visto. d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro delle finanze
DE STEFANI.

Il Ministro per il lavoro e la previdenza sociale
CAVAZZONI.

Regio decreto-legge 11.marzo 1923, n. 780, che approva maggiori
assegnazioni per provvedere al taldo di spese residue nel conto
consuntiva del Ministero dei lavori publ>lici, per l'esercizio fi-
.nanziario 1920-921.

VITTOllIO EMANUEI.E III

.per grazia di Dio e per volonta della Nazione
ÏlE D'ITALIA

Vista la legge 29 dicembre 1920, n. 1820 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro, segretario di Stato

per la finanze, di ooneerto con quello per i lavori pub-
blici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Aiut. i.'

E' approvata la maggiore assegnazione L. 27336,43
inscritta al capite'o 194-bis « Eccedenza di impegni ve-
riñoatasi al capitolo n. 12 Genio civile Spese d'uffi-
cio. (Spese fisse) dello stato di previsione della spesa

per l'esercizio finanziario 1919-920 » per provvedere
al saldo delle oceedenzo di impegni verificatesi nel

conto, consuntivo della spesa del Ministero dei lavori

pubblici, per Pesercizio finanziario 1920-921

. .
Art. 2

E' app a la inagi o assegnapione di L.25.365,55

inscritta alcapitolo 194-ter < Eccedenzadiimpegnive-
rificatasi al capitolo n. 26 - Pensioni ordinarie (S pese
fìsse) defo stato di previsione della spesa per l'eser-
cizio finanziario 1919-920 > per provvedere al saldo
delle eccedenze di impegni verificatesi nel conto con-

suntivo della spesa del Minis3ero dei lavori pubblici,
per Pesercizio finanziario 1920-921.

Questo decreto sarâ presentato al Parlamento per
ess re convertito in legge e andra in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazions nella Gazzetta uffi-
ciale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Data a Roma, addì 11 marzo 1923 i

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - DE STEFANT - CARNAZZA.
Visto. 11 guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto-legge 11 marzo 1923, n. 781, che approva maggiori
assegnazioni per provve<iere al saldo di spese residue inscritte
nel conto consuntivo del Ministero del lavoro e la previdenza
sociale per l'esercizio finanziario 1920-921.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziona
RE D'ITALIA

Vista la legge 29 dicembre 1920, n. I820 ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze, di concerto col quello per il lavoro e la
previdenza sociale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 1002,03
inscritta al capitolo n. 48-bis « Saldo degli impegni di
spese residue verificatesi sul capitolo n. 21 » inchieste
di cui agli articoli 79 e seguenti del regolamento ap-
provato con Regio decreto 13 marzo 1904, n. 141, per
l'esecutionej della legge (testo unico) 31 gennaio 1904,
n. Si, sugli infortuni degli operai-sul lavoro < dello stato
di previsione della spesa del 1919-920 e retro » per pçov-
vedere al saldo delle eccedenze d'impegni verifleatesi
nel conto consuntivo della spesa del Mini äro Ì la-
voro e della previdenza sociale per l'esercizio finan-
ziario 1920-921.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge, ed entrerà in vigore
il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta
u//°iciale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta utliciak delle
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leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI -

CAVAZZONL

Visto, il guardasigilli: OVIGIJO.

Regio decreto-legge 11 marzo 1923, n. 785, che approva eccedenze

d'impegni verificatesi sulle assegnazioni di taluni cagiitoli dello
stato di previsione della spesa del Ministero della giustizia e

degli affari di culto per l'esercizio finanziario 1920-921.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Naziono
RE D'ITALIA

Vista la legge 29 dicembre 1920, n. 1820;
Santito il Consiglio dei ministri ; *

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per le finanze, di concerto con quello per la giustizia
e gli affari di culto ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

È approvata l'eccedenza d'impegni di L.i.844.63f,23
verificatasi nell'assegnazione del capitolo n. 17 « Pen-

sioni ordinarie » (Spese fisse), dello stato di previsione
della spesa del Ministero della giustizia e degli affari
di culto per l'esercizio finanziario 1920-921.

Art. 2.

E' approvata l'eccedenza d'impegni di L. 609.917,73
verifloatasi .nell'assegnazione del capitolo n. 20 « Can-

cellerie e segreterie giudiziarie - personale - Stipendi
e indetmità flsse » (Spese fisse), dello stato di previ-
siona' della sliesa del Ministero della giustizia e degli
affari di culto per l'esercizio finanziario 1920-921.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge ed andrà in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nella

.

Gazzetta

ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, miitiÏfo del"digillo

MeÌli Stato, sik inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Rama, addì 11 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI - OVIGLIO.

Visto, 11 guardasi¿llli: OVIGLIO.

Regio decreto-legge 11 marzo 1923, n. 786, che approva eccedenza
d'impegni verificatasi sulP assegnazione del capitolo n. 16
< Pensioni ordinarie (spese fisse) », dello stato di previsione
della spesa del Ministero degli affari esteri, per l'esercizio
finanziario 1920-921.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia idi Dio o per volontà della Nazione

RE D ITALIA

Vista la legge 29 dicemt re 1920, 4. 1820 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla propoëta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze di concarto opn il presidente del Con-
siglio dei ministri, Ministro dell'interno e ad interim

per gli affari esteri;
Abbiamo decreta,to e decretiamo :

Artfoolo unico

E' approvata Peccedenza d'impegni di L. 159,404 88,
verifloatasi neIPassegnazione del capitolo n. 16 < Pen-
sioni ordinaris (spese flsse) », dello stato di provisfo-
ne della spesa del Ministero degli affari esteri, per
l'esercizio finanziatio 1920-921.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in logga e andra in vigore il giorno
siesso della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insertornella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a- Roma, addì ff marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI - DE STEFANI.

Visto il Guardanigilli i OVIGLIO.

Regio decreto-legge 11 marzo 1923, n. 787, che approva eccedenze
d'impegni verificatesi sulle assegnazioni di taluni capitoli
dello stato di previsione della spesa del Jfinistero dell'istru-
zione pubblica per Fesercizio finanziario 192th-921.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 29 dicemlwp 1920, D. 1820 ;
Sentito il Consi io <ie: ministri ;
Súlla proposta del Nostro Mimsko segretario di Stato

per le finanze.. di concerto con quello per Pistruzione
pubblica ;
Abbiamo decretato

.

e decretiamo:

Art, f..
È approvata l'ectedenza d'impegni di L. 65.288,61

verificatesi sull'assegnazione del capitolo n 3 < Mini-
stero - Spese per gli, Ufficí e per i locali delPAmmi-
nistrazione centrale e spese di rappresentanza > dello
stato di previsione de'Ja spesa del Ministero per l'istru-
zione pubblica per Pesercizio nnanziario 1920-921.
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È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 300.898,65.
Verificatasi sulPassegnazione del capito'o n. 19 « Pen-
sioni ordinario (Spese fisse) » dello stato di provisions
della spesa del Ministero delPistruzione pubblica per
Pesercizio finanziario 1920-921.
Il presente decreto sarû presentato al Parlamonto pr

essere convertito in legge e andrà in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
del Regno.
Ordiniamo che il prescute decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addl ii marzo;1923.
VITTORIO EMANUELE.

MU$SOLINI - DE STEFANI - GENTILE.

yisto, 11 guardesigilli: OVIGLIO.

Regio decreto-legge 11 marzo 1923, n. 790, che approva ecce-

denza d'impeggi verificatasi sull'assegnazione del capitolo
1. 114 < Pensioni ärdfirarie > del bilancio del Ministero delle
poste e dei telegraff per l'esercizio |fnunziario 1920-û21.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D ITALIA

Vista la leggp. g dicembre 1920, n. 1820 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposidel Nostro Ministro segretario di Stato

per le finanze,.di concerto con quero per le poste e i

telegrafi ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

E' approvata la eccedenza di impeg·ni di L 2.611 925,04
ygrige asi nell ssegpazion3 del capitolo n 114 « Pen-
sioni ordinarie ( ese fisse) > dello stato di previsione
della spesa del Ministero delle poste e dei telegrafi
per Pesercizio ginanziario 1920 -921.
Il presente àecreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge el andrà in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nella - Garretta
ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE

NUSSOLINI - DE STEFANI -

COLONNA DI CESARO.

sto Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto-leßÐe 11 marzo 1923, n. 791, che approva eccedenza
d'impegni veri/¿catasi sulla assegnazione del capitolo num. 18:
« Pensioni ordinarie - Personale militare e civile> dello stato
di previsione della spesa del Ministero della ingrina, per l'ex
sercizio 1920-921.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 29 dicembra 1920, n. 1820 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello della máriÑt (
Abbiamo decretato e decretiamo :

E' approvata l'eccedenza d'impegni di lire novemi-
lionisettecentomila (L. 9.'700.000) verificatosi sul capi-
tolo n. 18 : < Pensioni ordinarie - Personale mijitare e
civile » delle stato di previsione della spesa del Mini-
stero della marina, per l'esereizio 1920 921.

Questo decreto parà presentato al Parlamento per laconversione in legge, ed andrA in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del
Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillodello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquespetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, ad :ì fi marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI - TIIAON DI REVEL - DE STEFANL

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto-legge 11 marzo 1923, n. 792, che approva ecc¢denzad'impegni verificatasi sulla assegnazione di taluni capitoli delle
stato di previsione della spesa del Ministero per l'agricoltura,
per l'esercizio finanziario 1920-921.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 29 dicembre 1920, n. 1820 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per PagriooÍiuramAbbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
E' approvata Peccedenza di impegni di L. I gg,20verificatasi sull'assegnazionedel capitolo n.3<Asdegni

e indennità di missione per gli addetti ai Gabinetti »
dello stato di previsione dalla spesa del Ministero perl'agricoltura per l'esercizio finanziario 1920-021.

Art. 2.
E' approvata l'eccedenza d'impegni di L. 108.574,26verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 19 « Pen-
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sioni ordinario (spese fisse) » dello stato di previsione
della spesa del Ministero per l'agricoltura per l'èèei·bizio
finanziario 1920-921.

Questo decreto sarà presentato al Parlainento per es-
sere convertito in legge ed andrà in vigöre il giorno
stesso della sua pabblicazione nella Gafzetta ufficiale
del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta afficialb delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osserkarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì f i marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI -

DE CAPITANI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO

Regio decreto-legge 11 marzo 1923, n. 793, che approva ecce-

denza di impegni verificatasi sull'assegnazione del capitolo
n. 21 « Inchieste di cui agli articoli, ecc. > dello stato di pre-

visione della spesa del Ministero per il lavoro e la previdenza
sociale, þer l'esercizio finanziario 1920-921.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dia e por volontì della Nazgopp .

RE D'ITALIA

Vista la legge 29 dicembre i920, n. 1820 ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per il lavoro e

la previdenza sociale ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico

E' approvata l'eccedenza d'impegni di L. 103.616,54
veri‡lcatasi nell'assegnazione del capitolo n. 21 « In-

chieëie di cui agli articoli 79 e seguenti del regola-
mento approvato col R. decreto 13 marzo 1904, n. 141,

per la eseeuzione della legge (testo unico) 31 gennaio
1904, n. 51, sugli infortuni degli operai sul lavoro >

dello stato di previsione della spesa del Ministero del

Igforo e la preVidenza sociale per l'esercizio finan-

zial'io4920--92i.
Questo decreto sari presentato al P:nlamento per

ossere convertite in legge, ed andra in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 11 marzo 1923.

ÝITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DE STEFANI - CAVAZZONI.

Visto il Giigrdasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto-legge 25 febbraio 1923, n. 791, che approva ec-

cedenza di impegni verißcatasi sul capitolo n. 9 dello stato
di previsione della speau del Ministero per le terre liberate
dal nemico, per l'esercizio ./Inanziario 1020-921.

VI.TTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per Yolontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 29 dicembre 1920, n. 1820 ;
Sentito il Consiglio det ministri ;
Stilla liroposta del Nóstro ininistro segretario 41 Stata

per 16 inanze, di conterto'con 11 Miniktro"per Inerre
liberate dal namido
Abbiamo deci'etato e decretiamo :}

Articolo unico.

È approvata l'eccedenza di impegni di L. 74.817,70,
verificatasi sulPassegnazione del capitolo n. 9 « ßpese
varie di ufficio per FAinministraiiotte cetitrale o pro-
vinciale », dello stato di previsione della sposa del Mi-
nistero delle tet•re liberate per Tesercizid "finanziario
"1020-921.
Il presente decreto sara presentato al Parlamento

per essere convertito in legge ed andrà in vigöre il
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta
ufficiale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiUp
dello Stato, sia inserto nella raccoltai uiliciale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 25 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI - GIURIATI.

Visto il GuardasigiPi OVIGLIO.

Regio decreto-legge 22 marzo 1923, n. 795, contenente disposizioni
per l'esercizio nel Regno del(e professioni sanitarie da parte
di laureati o diplomati all'estero, rimpatriati per la guerra.

VITTORIO EMANUELE III
pqr grazia, di Dio e poravolonttò della Naziones

RE D'ITALIA

ITdito il Consi-lio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stalo

per gli affari dell'interno, presidente del Copsiglio dei
ininistri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Coloro che, muniti di diplomi esteri per l'es.orcitio di
professioni sanitarie, abbiano esercitato, pubblicamente
e notoriamente, la loro professione nel Reggo, a norma
doll'art. 3 del decreto Luogotenenziale 22 agosto 1915,
n. 1311, possono essere definitivamente autorizzati alla



3098 91EEETTA' LUREICIEL DEE REGKG IPITTL1W

continuazione nel Regno dell'esercizio professionale meu
desimo.

Art. 2.

L'autorizzazione di cui al precedente articolo, è con-
fei'IÉn con decréto del Ministro del?interno su analoga
pi'oposta d'una speciale Commissione da nominarsi dal
Ministro stesso, di concerto con quello dell' istruzione

pubblica.
Gli interessati -devono all'uopo far pervenire al Mi-

niet'ero dell'interno, entro tre mesi dalla pubblicazione
del 'presente decretop la relativa domanda, secondo le

,norme, che verranno stabilite dallo stesso Ministero, di
intesa con quello dell'istruzione pubblica, e che sarango
pubblicate nellä Gazzetta ufficiale del Regno, nel ter-
mine di un mese dalla pubblicazione del presente de-
creto.

' Art. 3.

Visto il testo unico delle leggi doganali, apprövato
con R. decreto 26 gennaio 1896, n. 20, e la ilegge 12

luglio 1912, n. 812 ;
Visto il testo unico delle leggi sulle privative dei sali,

tabacchi, approvato col R. decreto I5 giugno 1865, nu-
mero 2397 ;

Viste le altre leggi tributarie in materia di bollo,
produzione, cdnsumo, lusso e scambi, ecc .

ohe attri-
buiseeno quote di riparto dei prodotti contravvenzio-
nali a coloro che hanno sooperta o sorpresa la con-
travvenzione o la frode ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segratario di Stato

per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Coloro che conseguiranno l'autorizzazione definitiva,
ai -sensi dei precedenti articoli, saranno sottoposti a tutte
lo disposizioni che regolano l'esercizio della rispettiva
professione, comprese, per i medici chirurghi, i veteri-
nari e i farmacisti, quelle della legge 10 luglio 1910,
n. 455, modificata con le leggi 18 luglio 1916, n. 947, e
21 aprile 1921, n. 546.
Il decreto di cui all'articolo precedente tiene luogo,
igli effetti dell'iscrizione nell'albo dell'ordine rispettivo,
del digilonia professionale di cui all'articolo 2 della legge
citata.

Art. 4.

La concessiono,contenuta nelfart. 3 del decreto Luo-

gotenenziale 28 agosto 1915, n. 1311, ò confermata fino.
a soi mesi della pubblicazione del presente decreto.

Art. 5.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della
sua pubblicazione e sarà presentato al Parlamento per
la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

to a Ronto, addì 22 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLlMI.

Visto. il guardasigilli: OVIGLIO.

Le quote sul p-odotto delle pene pecuniarie per con-
travvenzioni di qualsiasi specie, .dovuto por disposi-
zioni di leggi e decreti al personale della R. Guardia
di finanza, saranno versate al Fondo della massa del

Corpo, per essere integralmente erogate in premi nel
modo che sarà stabilito dal Ministro delle finanze.
Nulla ò innovato neiriguardi delle quotispettantilii

segreti livelatori.

Art. 2.

Le disposizioni del precedente articolo sono applica-
bili anche alle contravvenzioni accertate da ttitti gli
impiegati e funzioriari dell'Amministrazione finanziaria,
eccezione fitla per quelle accertate nell'interno dei ri-
spettivi uffici.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficialo dolle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqcc
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI.

Visto, .il guardasigilli: OVIGLIO.

DISPOSIZIONI E COMUNICAT1
Regio decreto 11 marzo 1923, n.758, concernente la clevoluzione ad

appasito fonrio pretni per il personale della R. Guardia di MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI
finanza delle quote contravvenzionalt attribuite ai militari del

Corpo ed agli impiegati e funzionari· A VV I SO

VITTORIO EMANUELE III Il giorno 12 aprle 1923, in Schignano, provincia di Como, ò stata
per grazia di Dio e per volontà della Nazione attivata al serviziolpubblicouna ricevitorint,eleginficadi1aciasse

RE D'ITALIA con orario'limitato di giorno.

Invirtá·della dolegazione dei potericonferiti al Go-
verno oon la .logga 3 disembr a 1922, n. I661 ;
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REGNO D'ITALIA
lvEI.NISTEEO .DELL'INT.ERNO

Direzione generale della sanità pubblica

Bollettino sanitario settimarale d31 best ame n. 1, dall'i al 7 gennaio 1923

Numero Nursero
Numero Numero

dei comuni delle italle
dei comuni delle stalle

infetti 0 .PU intetti ©.pascolimf tti
mfet¾

PROVINCIA CIRCONDARIO • g PROVINCIA RIRCONDARIO

Carbonchio ematico.
Segue Afta epizootica

Alessandria Asti - 1 - 2
Benevento

. Benevento - 1 - 1Arezzo Arezzo - 1 - I
Bergamo Bergamo 2 - 3 -Brescia (a) Brescia - 2 - 3

Treviglio 4 - 5 1Verol nuova - 1 - 1
Bologna Bologna 8 3 12 5Cuneo Saluzzo - 1 - 1
Brescia (a) Breno I - p ( 3Modena Modena - 1 - I

. Brescia 20 - 49 't 4Pavullo nel Frign. 1 - 1 1

Chiari 9 - 14 -Potenza Potenza 2 - 4 -
Verolanuova 7 - Ì0 1Roma Velletri - I - I

Como Como 4 3 5 5Viterbo - 1 - 1
Lecco 14 3 26 6Sassari (a) Sassari - 1 - 1
Varese 4 3 5 8Torino Torino - 1 - 1

Cremona Casalmaggiore 3 - 10 iUdine (a) Udine - 1 - 1

Crema - ! - IVenezia Venezia - 1 - 1

Cremona 6 2 10 §
3 13 5 16 Cuneo Albi 1 - p -

Saluzzo 1 1 1 (
Car6enchio sintomatico Ferrara Ferrara 2 - 4 -

Firenze Firenze 7 1 p 8Campobasso Isernia - 2 - 2

Pistoia - 1 - 2Mantova Mantova - 1 - 1
Forli Cesena 4 1 10 2Sassari (a) Tempio Pausania - 1 - 1

Forli 1 1 1 iTorino Torino - 1 - 1

Rimini 3 -

- 5 - 5 Genova Genova 1 -

Livorno Livorno - 2 - 2Affa epizootica.
Lucca Lucca 4 - 12 -

Alessandria Alessandria 1 1 1 3 Mantova Mantova 6 4 11 8
Asti 1 1 1 1 Milano (a) Abbiategrasso i 1 - 1 y
Casale Monferrato 2 - 2 -

> Lodi 7 - y
Novi Ligure 1 - 1 - * Milar o 4 - 4

Aquila degli Ab. Aquila - 1 - 1 · Monza 1 - 1 -
Sulmona - 1 - 1 Modena Mirandola 5 -- 16 6

Bari delle Puglic Altamura 1 - 3 - > Modena 6 - 9 6
Bellano Belluno 3 1 12

.
4 Novara Biella 2 - 2 a

Þ Feltre 2 - 6 1 > Domodossola w 1
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Numero Kamero

dei comuni delle stalle Numero Numero

infetti o _pascoli
dei comuni dcIle stalle

mf3tti infetti o pascoli
infetti

PROVINCIA CIRCONDARIO PROVINClA CIRCONDARIO

Segue Affa opfsoutica Malattle infettiDe del saini

Novara Novara 8 - 13 8

Varallo 1 - 1 -
Aquila degli Ab. Aquila 1 - 2 -

Vercelli 3 - 3 -
Arezzo Aresso 1 - 13 -

Padova Padova 12 3 14 5
Belluno Pieve di Cadore 1 - 1 -

Palermo Termini Imerese 1 - 6
Bologna Bologna - 1 - 1

Parma (a) Borgo S. Donnino I - 2 -
Cremona Crema 1 - 1 -

*
.
Parma 2 -

.
2 _

Mantova Mantova 1 - 1 -

Payla Mortara 4 2 8 4 Perugia Perugia - 1 - 1

Pavia 5 5 8 g
* Rieti 1 - 4

Voghera 2 1 2 I Potenza Meln , 2 - 5 -

Partg a Perugia 1 a - 1 I
Roma Viterbo 1 - 1 -

Pinanza Fiorenzuola d'Arda 1 - 1
Siena (a) Siena 4 - 15 -

Placenra - 3 - 3
---

P sa Pisa 5 1 8 7
13 2 43 2

' > Volterra 1 - 2 - Agalassia contagfosa delle capre

Rakenna Ravenna 1 - 3 1
e delle pecore

Ro na Civitavecchla - 1 - 1 ,
Aquila degli Abr. Sulmona 1 - 1 -

Frosinone - 1 - 1
Roma Roma 1 - 1 -

Roma 2 2 8 2
2 - 2 -

Viterbo - 1 - 1

Poy ga Adria 1 - 1 _

Rogna

Rovigo 2 2 4 2 Aquila degli Ab. Aquila 2 - 3 -

Salerno Campagna 1 - 2 - > Avezzano 1 - 2 -

Salerno - 1 - 1 > Sulmona 1 - 1 -

Siena (a) Montepulciano 2 - 2 - Belluno Belluno 1 - 8 -

p Siena 2 1 3 1 Perugia Foligno 1 - 1 -

Sondr o Sondrio - 1 - 2 Potenza Matera
-

1 - 1

Torino Tor no 3 2 7 4 • Melfl 1 - 1 -

Udine (a) Pardenone - 2 - 2 Roma Roma 3 1 8 1

Udine 3 6 5 11 > Viterbo - 2 - 2

Venezia Venezia 9 2 19 g

Verona Verona 8 1 18 4 10 4 24 4

Vicenza Vicenza 2 4 5 5 Marva

232 74 426 169 Catanzaro (l>) Cotrone - 1 - 1

Napoli Napoli 1 - 2 -

Morbo coitale maligno Ravenna (l>) Faenza
- 1 - 1

Bergamo Treviglio 2 - 4 - novigo 1 - 1 -

assa e Carrara Massa 1 - 1 - Saler o Sa!<rno 1 - 1 -

3 - 5 - 3 2 4 2
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Numero Numero Nijmero
dei cornuni delle ,ta e dei comuni delle stalle
infetti oP Se ett o pascoli

mfet (L mfetti

PROÝINCIA ClRCONDARIO PILOVINCIA ' CIRCONDARIO

Farcinocriptococcico. Rabbia

Avellino Avellino 1 - 2 - Ancona Ancona - 1 -

Bari delle Puglie Bari 2 - 2 - Aquila degli A. (b) Sulmona 1 - 7 -

Campobasso (a) Campobasso 1 - 1 - Bari delle Pag. (b) Bari 1 1 2 1

> Isernia .
1 - 1 - Benevento (b) Benevento - 1 - 1

,
Caserta Caserta - 1 - I Bergamo Bergamo - 2 - 2

Genova Spezia 1 - 1 - >
, Treviglio - 1 - 1

Girgenti (a) Girgenti 2 - 2 -

Bologna Bologna - 1 - 1
Messina Messina 1 - 5 -

Brescia (a) Chiarl - 1 - 1

Napoli Cuoria 3 - 8 1 (
Verolanuova - 1 - 1

Castellammare di S. 3 - 7 - •

Como Varese - 1 - 1

Napoli 3 - 21 1
Firenze Rocca San Casciano - 1 - 1

Pozzuoli 2 - 2 -

Girgenti (a) Bivona 1 - 1 -
Palermo Palermo 1 - 79 -

*
.

Sciacca 1 - 1 -

Potenza Melfi 1 - 2 1 ,

Grosseto Grosseto - 1 - 1
Salerno Sala Consilina 1 - 1 1

Macerata Macerata 2 - 9 -
Salerno 1 1 3 1

Afodena Mirandola - 1 - 1
Trapani (a) Alcamo 1 - 3 -

* Modena - 1 - 1

25 2 140 6 Napoli Napoli 1 - 2 1

Palermo Palermo I - S -

Yaiuolo ovino Perugia Foligno - 1 - 1

Aquila degli AP. Aquila 5 - 9 -
Pisa (a Pisa - 1 - 1

> Avezzano
7 - 33 -

Ravenna (b) Faenza 1 -

• Sulmona 1 - 2 - Lugo - 1 - 2

Avellino S. Angelo dei Lom. 1 - 1 -
Siena (a) (b) Siena - 1 - 1

Barl delle Paglie Barletta 2 1 4 1
Venezia Venezia 1 - 1 -

Campobasso Campohasso 2 - 4 - Vicenza Vicenza - 2 - 2

Isernia 1 - 3 7
10 20 30 23

19.c c.. - Taranto 1 - 1 - i .

Potenza Lagonegro 1 - 1 - Colera dei polli.
Matera 1 - 1 -

Melû 1 - 1 - Campobasso Isernia - 1 - 5

Roma Roma 1 - 7 -
.Messma Castrorealo 1 - 3

* Velletri 1 - 1 -
•

1 1 3 5
25 1 68 8

Tabelcolost boulna.
Aborto epizootico.

Nodena 1 Modenn 1 2 1 4 Giosseto | Grosseto - 1 - 2
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IRIEPILOGO.

Numero Numero Numero COMMESARIATO DISTRETIO
delle dei delle

M A L A TT I E provmeie comuni localitå generale civne POLITICO

con casi di malattia

Carbonchio ematico 11 16 21

Carbonchio sintomatico 4 5 5

Afta epizootica 39 306 595

Nãlattic infettive dei suini 10 15 45

Morva 5 - 5 6

Farcino criptococcico 12 27 146

Rabbia 21 30 53

Rogna 5 14 28

Âgälassia contagiosa de'le capre 2 2 2
e delle pecore

Vaiolo ovino 7 26 70

Morbo coitale maligno 2 3 5

Tubercolosi bovina 1 1 2

Aborto epizootico 1 3 5

(Alera dei polli 2 2 8
|

(a) I dati si r:feriscono alla settimana precedente.
b) Malattia sospetta.

Bollettino sanitario del bestiame nelle terre redente,
dal 25 al 31 dicembre 1922.

Carbonchio ematico.

Venezia Giulia Gorizia

, Pola

Sesana

Malattie jnfettive del saint.

Venezia Giulia Capodistria
Monfalcone

Parenzo

Volesca

Venezia Trident. Bressanone

Trento

Rabbia.

Venezia Trident, | Tione

Numero
Numero

,
deÏle stalle

del:Comuni e pascoli
ipfetti infettij

\

1 - 1 -

1 - 1 -

1 - 1 -

3 - 3 -

1 2 1 3

1 - 1 -

- 1 - 1

- 1 - 12

1 - 2 -

1 - 1 -

44516

- 1 - 1

Numem
Rogna.

dN ero deeHe a le Venezia Giulia Capodistria 1 - 1 -
'" infetti nfetti

COMMISSARIATO DISTRETTO . •
Venezia Trident. Bressanone 1 - 1 -

generale civilo POLITICO $Ë $ T 2 - 2 , -

nxarx oso.

Numero NumeFo ,Numegodel del delleAfta epizootica. M A L A TT I E Distretti Comuni località
politipi

Våríok Giulia Gorizia (città) - 1 - 1 con ensi di analattip
Gorizia 3 1 4 1

Monfalcone 2 - 5 - Carbonchio ematico 3 3 3
Carbonchio sintomatico - - -

Postumia 1 - 18 - Afta epizootica 6 10 38
Trieste 1 - 1 1 Malattie infettive dei suini 6 8 21

Ve,nezia Trident. Cavalese 1 - 2 Rogna 2 2 2
-- Vainolo opino

8 2 30 3 Robbin 1 1 1
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MINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL COMMEROIO

DIREZIONE GENERALI
del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazioni private

/ Gorso medto det cambi
del giorno 16 aprile 1923

Media Media

Parigi . . . . . . . 133 90 Dinarl . . . . . . , ,
--

Londra . . . . . . 93 69 Corono jugoslave . ,
-

Swissera . . . . . 366 18 Belgio . . . . . . . . 115 85

Spagna . . . . . . 308 62 Olands . . . . . . 7 95

Berlino . . . , , . . 0 097 Pesos oro . . . . .
16 80

Vienna . . . . .
0 0286 Pesos carta

. . . . . 7 40

Pisga ....... 60--- NewYort...... 2013

Oro . . . . . . 388 41

Media del consolidati negostati a contanti.

CONSOLIDATI CoÎn codhnento Note

8,50 */, netto (1905) . . . . .
81 30 -

8.55 */, netto (1902) . . . . .
- -

8 */, lordo . . . . . . .
- -

5 */. netto . . . . . . . 8 30 -

CONCOILSI
)L MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

Vista la legge 19 luglio 1909, n. 527;
Visto il R. D. legge 25 agosto 1919, n. 1580;
Visto il R. D. Jegge 20 novembre 1919. n. 2364, che autorizza

l'apertura dei concorsi per coprire i posti vacanti nei ruoli or-
ganici delle Regie scuole superiori di agricoltura di M lano, Por-

tici e del R. Istituto superiore agrario di Perug a;
Visto il R. D. 14 agosto 1920, n. 1845;
Visto il R. decreto 11 gennaio 1923, n. 329 ;

DECRETA :

È aperto il concorso per professore straordinario, con lo sti-

pendio di L. 9000, alla Cattedra di botanica generale (morfologia;
ilsiologia e sistematica) presso la R. scuola superiore di agricol-
tura di Portici.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero (Di-

rezione generale dell'agricoltura, Divisione IV) la loro domanda

in carta legale da L 2, non più tardi del 31, luglio 1923, con Pin-

dicaatone del prop io domicilio, e vi dovranno unire:

a);gna esyggzione, in carta l bero, in. cinque teóþie, della

lorampetet.tÀ.80¾ tifica pi eventualmente didattica;

b) än atenco,dn carta libera, in sei copic, dei titoli e delle

p bücazioni che pr. sentano;

c) i titoli e le pubblicazioni, queste in cinque esemplari;

sarà consentita la presentazione di un minor numero di esem-

plari, solo quando si tratti di lavori pubblicati da molto tempo

o, comunque. esaurili in commercio;

d) l'atte di nascita debitamente legalizzato ;

e) l'attestato di cittadinanza italiana;
f) il certificato genegale rilasciato del casellario giudiziario

di data non anteriore a quella del presente decreto;

g) P attestato di adempimento all' obbl:go della .leva mi-

litare.
I concorren i che appartengono ell' nsa¿ntmento od all'Am--

ministrazione governat va sono dispensati dalla presentszione del

documenti di cui alle lettere e), f), g).

,
Sono ammessi solo'lavori stampati, in nessun casosarannoac.

cettate Sozze di stampa.
Non sarå tenuto conto delle dotnande che perverranno al Mi-

nisfero dopo il giorno stabilito, anche se presentato in tempo
utile alle .autorità scolastiche ed agli uffici postali e ferroviari,
e, neppure saranno accettote dopo tale giorno, nuove pubblica-
zioni o parti di esse e qualsiasi altro documento.
Il presente decreto sarà inv ato alla Corte dei conti per la re-

gistrazione.
Roma, 24 marzo 1923.

Il Ministro
DE CAPITANI D'ARZAGO.

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA ED IL COMMERCIO

Vista la legge 14 luglio 1912, n. 851 sull'istrusione profepslo-
nale:
Vista la legge 7 aprile 1921, n. 439, sul trattaniento economico

del persoaale delle RR. scuole medie commerciali;
Visto il regolamento sull'ístrugione media commerciale appro-

vnto con R. decreto 13 novembre 1910, n 2131;
Visto il R. decreto 11 gennaio 1923, n. 220, che approva le nuo-

ve tabelle di st1pendio del personale delle RR. scuole cotamer-

ciali;
Visto il decreto Ministeriale 28 ottobre 1921, registrato alla

Corte dei conti il 26 ndrembre 1921, registro n.7, industria, com-
mercio e lavoro, foglio n. 267, con il quale è stato approvato
l'organico del personale del R. Istituto commerciale di Genova;
Sulla proposta del direttore generale del commercio;

DECRETA
È aperto il concorso per titoli e per esame al posto di inse-

gnante titolare di storia politica ed economion e geografia Osica
politica e commerciale nel Regio Istituto commerciale di Genova.
I concorrenti debbono far pervenire al Ministero (Direzione

generale del commercio) la lòro domanda in cartabollata da L. 2
colla quale dovranno unire i seguenti documenti:

1 attestato di nascita :

2 certificato di un medico provinciale o militare o dettuffi-
ciale sanitario del Comune, da cui risulti che il concorrente ò di
sana dostituzione ed esente da imperfeziord fisiche tali da impe-
dirgli l'adempimenta dei doveri dell'ufficio;

3° certificato d'immunità penal.e;
4* certificato di moralità, rilasciato dal Comune dove,il con-

corrente risiede, con dichiarazione del fine per cui il cerlificato
è richiesto :

5° la (fotografia debitamente legalizzata ;
6° cenno riassuntivo, in earta libera, degli studi fatti, della

carriera didattica o della carriera professionale percorsa. Le no-
tizie principali contenuto nel cenno riassuntivo devono essore

comprovate dai relativi docqmenti
7° clenco in carta libera ed in duplice copia dei docume ati,

pubblicazioni e lavori ches si presentano :
8° diploma di läurea in lettere ogpl mg di Ig rea in scienro

econorni.che e commerciali copseguito in un R. Istituto superiore
di scienze botumerciali del Regno, o diploma di laurea conse-
guito nell'Università commerciale Bocconi in hiilano e certificato
dei punti conseguiti nei singoli esami speciali.
Coloro che intendono prendere parte oltrechè al presente con-

corso anche agli altri contemporaneamente banditi per la siessa
cattedra in scuole commerciali di pari grado debbono per ogrii
concorso presentare una distinta domanda d'ammissionepurin-
viando, per tutti i concorsi, una sola copia del documentil indi-
cati ai precedenti nn. 1, 2, 3, 4, 5 e 8.

,

' i

Ai documenti di rito i concorkenti possono tmire tutti Šll'altri
titoli che ritengono opportunö di presentare nel proprio 'inte-
resse, come pure pubblicazioni.
Il servizio militare di guerra sarà valutato pari al servizio di

insegnamento.
Nella graduatbria dei concorronti che abbiano conseguiti Pi-

doneità a parità di merito, daránno preferiti coloi'o che siano
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invalidi od orfani di guerra, o che abbiano riportate ferite in
combattimento, oppure siano insigniti di décorazioni al valore
militare, ed infine"colòro che a¾blano prestato servizio militare
come combattenti.
Tuttt i documenti di rito debbono essere presentati in origi-

nale od in copia autentica ed -essere debitamente legaliazati.
I certificati indicati ai na. 2, 8 e 4 e la fotografia devono essere
di data non anteriore a tre mesi da quella di pubblicazione del
bando di concorso.
Il personale dello scuole dipendenti dal Ministero per l'indu-

stria e il commercio, ilonchè i funziomtri dello Stato, nominati
costgli unt come gli altrL con decreto Reale sono dispensati dal
presentare i documenti di cui'ai on. 3 e 4, purchè comprovino
la loro qualità e la loro permanenza in servizio alla data di

pubblicazione del presente bando.
Nella domanda dovrà essere indicato esattamente l'indirizzo

per le eventuali comunicazioni e per la restituzione dei titoli e

dei documenti.
Ilagihroo di arriyogella doman è stabilito dal bollo a data

ap¡iosto dal competente ufficio de( Ministero.
Non è tenuto conto delle domande che pervengano al Mini-

stero dopo la scadenza del teratine stabilito, qualunque sia la
data di presentazione all'ufBoio di partenza.
.
Nò¾a el abcettand'docagenti a dopo che la Commissionegiudi-

catrice ha iniziato i- suoi lavori.
Giusta il disposto dell'art. 89 del regolamento,il Ministero non

aÑšnme alcuna responsabilitä ¡ier guasti, deterioramenti o smar-
rináËti che potessaro per qualsiasi causa, subire le pubblica-
sioni inviate.
Il vincitore del concorso sarà nominato per un biennio di

(spegligento con lo stigndio iniziale di L. 8300 oltre agli even-
Tuali agmenti periodicf di cui avesse diritto per gervizi antece-
äntemente prestiti in altre scuole a norma dell'art. 2 della
ljËÑÑ 7 aprile 1921, n. 489.
Il vincitore del concorso dovré assumere servizio appena av-

Venuta la nomina.
II,termine utile per=la pt'esentazione dello domande è fissato

4 due mesi dalla pubblicazione nella Gazzetta afficiale del pre-
sente decreto.
Il direttore generale del commercio ò incaricato della esecu-

EiQue del presente deeëeto, che sarà registrato alla Corte del

etatL
Roma, 9 marzo 1928.

Per il ministro
GRONCIII.

Vista la legge14luglio1912,n 854 bull'istruzione professionale;
Vistk la legge 7 aprile 1921, n. 439, sul trattamento economico

del personale delle RB. scuole medie commerciali;
Visto il regolamento sull'istruzione media commerciale appro-

Vato con R. decreto 13 novembre 1919, n. 2431;
Visto il R. decreto fl2gonnaio 1923 a. 220,che approva le nuove

t&elle di stipendiopggggsonale eye II. segole coggergli
Visto 11 decreto Ministeriale 16 ottobre ,193 r¶ghtgo ãll

Cqrte dei conti il 13 aovembre 1920 reg. n. 9, industria, commera
cio e lavoro fog. n. 374 con il quale è stato approvato l'organico
del personale del R. Istituto commerciale in Napoli; '

Sulls propoëta del direttore generale del commercio;
DECRETA :

È aperto 11 concorso per titoli e per esame al posto di inse-

gnante titolare di storia e geografia Esica politica e commerciale

nefRegio Istituto commerciale in Napoli.
I concorrenti debbono far pervenire al Ministero (Direzione

gËnËrale del commercio) la loro domanda in carta bollata da

L. 2 alla quale dovranno unire i seguenti documenti:
1° attestato di nascita ;

2° certificato di un medico provinciale o militare odN
ciale sanitario del Comune, da cui risulti che il concorrente ò

di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da im-

gedirgli l'adempimento dei doveri dell'ufficio ,

3° certificato d'immunità penale ;

to certificato di moralità. rilasciato dal Comune dove il con-
corrente risiede, con dichiarazione del fine per cui il certißcato
è richiesto ;

5 la fotografia debitamente legalizzata;
6° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti, della

carriera didattica o della carriera professionale percorsa. Le
notizie principali contenute nel cenno riassuntivo devono essere
comproiate dai relativi documenti;

7° eierico in carta libera ed in dttplice copia dei documenti
pubblicazioni e lavori che si presentano ;

8° diploma di laurea in lettere o diploma di laurea in gcienze
economiche e commerciali conseguito in un Regio Istituto su-

periore di scienze economioho e commerciali del Regno o di-
ploma di laurea conseguito nella Oniversità commerciale Bocconi
in Milano e certificato dei punti conseguiti nei singoll esami spe-
ciali.
Coloro che intendono prendere parte oltrechè al presente

concorso anche agli altri contemporaneamente banditi per la
stessa cattedra in scuole commerciali di pari grado debbono per
ogni concorso presentare una distinta domanda d'ammissione
pur inviando, per tutti i concorsi, una sola copia dei documenti
indicati ai precedenti nn. 1, 2, 3, 4, 5 e 8.
Ai documenti di rito i concorrenti possono unire tutti gli al-
tri titoli che ritengono opportuno di presentare nel proprio in-
teresse, come pure pubblicazioni.
Il servizio militare di guerra sarà valutato pari al servizio di

insegnamento.
Nella graduatoria dei concorrenti che abbiano consegalla. la

idoneità a parità di merito, ááranno preferiti coloro che siano
invalidt o orfani di guerra, o che abbiano riportate ferite in com-
battimento oppure siano insigniti di decorazioni al valore mili-
tare, ed infine coloro che abbiano prestato servizio militare come
combattenti.
Tutti i documenti di rito debbono essere presentati in origi-

nale od in copia autenticata ed essere debitamente legálizs¡a" ti.
I cerlificati indicati ai nn. 2, 3 e 4 e In fotogr4fla hekono es-

sere di data non anteriore a tre mesi da quella di pubblicazione
del bando di concorso
Il personale delle Scuole dipendenti dal Ministero per l'indu-

stria e il commercio, nonchè i funzionari dello Stato, nomiqati
così gli unt come gli altri con gecreto Reale sono dippengati dal
presentare i docurienti di qui ai nn. 3 e 4, purché coinptovino
la loro qualità e la loro permanenza in servizio allá data diipub-
blicazione del presente bando.
Nella domanda deve essere indicato esattamente l'indirizzo perle eventuali comunicazioni e per la restituzióne dei titoli e dei
documenti.
Il giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bollo a data

apposto dal competente ufficio del Ministero.
Non è tenuto conto delle domande che pervengano al Ministerodopo la scarienza del termine stabilit », qualunque sig 14 datar di

presentazione all'ufficio di paktenza.
Non si accettano documenti dopo che la Commissione giµdica-

trice ha iniziato i suoi lavori
( Giusta il dispóstU d'effúŸt. deÏ i•ègdlámento il Alinistero non
¾ssume alcuna responsabilith Ji upti, de!grioramefitË o smar-
rimenti che potessero per qualsiasi causa subire le pubblicazioniinviate.
Il vincitore del concorso sarA nominato per un biennio di

esperimento con lo stipendio iniziale di L. 8300 oltre agli even-
tuali aumenti periodici di cui avesse diritto per servidi aittece-
dentemente prestati in altre scuole a norma dell'art. 2 della
legge 7 aprile 1921, n. 439.
Il vincitore del concorso dovrà assumere servizio appena av-

venuta la nomina.
Il termine utile per la presentazione delle domande è fissato

a due mesi dalla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del pre-sente decreto.
Il direttore generale del conimercio è incaricato della esecu-

zione del presente decreto che sarà registrato alla Corte dei
conti.

Iloma, 17 marzo 1923.
Per il ministro
GRONCili,
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INSERZIONI
Società mineraria ell elettrica del Valdarno

Anonima

Sede in Firenze

Capitale L. 50.000.000 interämente versato

Per interveaire all'assemblea, i signori az:onisti dovranno > de-

positare le loro azioni, pressa la sede sociale, non oltre il giorno
L* maggio 1923.

Napoli, 15 aprile 1923.
Per il Consiglio d'emmin strazione

avv. Gieseppe Pesci.
13130 - A pagamento.

II l' H

Soci A. Agricola Portonord Benelli
Assemblea straordinaria degli azionisti A non i m a

Complemento di avviso SEDE IN BOLOGNA

Oltre agli Istituti di credito elencati nell avviso di convoca-
zione pubblicato nel n. 85 di questo Foglio, i depositi delle azioni
al pottatore per intervenire all'assemblea straordinaria del 27
corrente, possono essere efTettuati anche presso:

Banque de Bruxelles a Eruxelles;
Banque de Paris & des Pay-Bas a Bruxelles

non più tardi del giorno 21 corrente.

Firenze, 16 aprile 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

13134 - A pagamento.

SOCIETÀ ANONIMA
" La Petrolifera Italo-llumena

,,

SEDE IN MILANO

Capitale L. 8.000.000

Per mancanza del numero legale essendo andata deserta l'as-

semblea indetta pel giorno 25 marzo 1923, i signori aziopisti sono
invitati ad intervenire in seconda convocazione all'assemblea or-
i arin e straordiuaria che avrà luogo il giorrio 29 aþrÏlà 1923,
e ore 14, presio la sede della Società in Foro Bonaparte n.15,

col seguente
Ordine del giorno:

A) Paric ordinar a:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione - Presentazione

del bilhácio al 31 dicembre 1922.
2. Relazione dei sindaci.
3. Deliberazione sul bilancio presculato.
4. Nomina dei sindaci e determ nazione del loro emolumento.

B) Parte straordinaria:
1. Provvedimenti ai sensi degli articoli 146, 158, 189, 193, 197

del Codice di commercio e relative modißche eventuali dello sta-
tuto.

2. Eventuali e diverse

. Per intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno depo-
sitare le loro azioni presso la cassa sociale entro 11 25 aprile 1923.

Milano, 14 apr:le 1923.
Il Consig'io d'amministrazione.

13135 - A pagamento.

Società anonima Costruzioni e Riparazioni navali

Capitale versato L. 15.000.000

Gli az ontsti della Società intestata sono convocati in Bologna
nella sede sociale, via Cesare Battisti n. 9, in assemblea ordinaria
per il giorno 11 maggio 1923, alle ore 10, per cle11berare íÏ ser
guente ,

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio.

.

2. Relazione dei s ndaci.
3. Bilancio chiuso al 31 dicembre 1922 e deliberazioni roa

lat we
4. Nomina di amministratori.
5. Nom na del Colleglo si dacale.
6. Emolumento ai sindaci.

.

Si avverte che l'assemblea è di seconda convocazione e po-
tranno intervenire e farsi rappresentare all'assemblea gIt azionisti
che abblano depositate le loro azioni al portatore presso la sede
sociale o presso 11 Banco di Roma, sede di Eglo a, od ig lgilano
presio la Banca milanese di credito e la llajca Žiocgrl a,
entro il giorno 5 maggio 1923.

Il Consiglio d'amministraziome
13137 - A pagamento

Societå ligure per l'industga delligcjdp tagnico
Anonima

SEDE IN GENOVA

Awwiso di convocazione

Essendo andata deserta l'assemblea genera'e ordinaria di prima
convo azione, i signori azionfiti sono invitati all'assemblea gener,
rale ordinaria di seconda convocazione per giorno 3 maggio 1925,
alle ore 15, nella sede sociale in Genova, via Assarotti, n. 8 pef
deliberare sull'ordine del giorno, già pubbilcato nel n. 42 della
Gazzetta ufficiale in data 20 febbraio scorsó.

Genova, 16 aprile 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

13138 - A pagamento

Società anonima industriale Pietro pagia Cepetti
SEDE IN VILLADOSSOLA

Capitale L. 3.'¿00.000 - versato

SEDE IN MAPOLI Convocazione di asseniblea generale ordinaria

C4pitale L. 350.000 interamente versato

Aaviso di convocazione
dell'assemblea generale ordinaria

I signori azionisti della Società anoni'na Costruzioni e Ripara-
sioni navali, sono convocati in assemblea generale ordinaria nella
sede sociale in Napoli, via Posillipo, n. 54, per il giorno 6 maggio
1923, alle ore 14, in prima convocazione, ed occorrendo per 11

successivo giorno 7, alla medesima ora, in seconda convocazione

I signori azionisti sono convocati in assemblea generále ord11
narla di seconda convocazione, la prima indetto pel 31 marzo

1923, essendo andata deserta, pel giorno 6 maggio 1923, alle ore

14, presso la sede sociale, per discutere il seguente
Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio di amministrazigne sull' eserci-
zio 1922.

2. Relazione dei sindaci.
3. Bilancio sociale al 31 dicemb e 1922.

per deliberare sul seguente 4. Nomina dei sindaci per l'esercizio 1923 e loro emolu-
Ordine del g orno: mento.

1. Relazione del Consiglio d'administrazione· Gli azionisti per intervenire all'assemblea dovranno depositare
2. Relazione del sindaci. le lo o azioni ent o il 30 aprile 1923 ÿrcsso la s le socia1Ë
3. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1923. Villadossola, 14 apr;lc 1923.
4. Nomina dei s ndaci e loro retribuzione· Il Consiglio d'amministrazione
6. Eventuali divers e. 13139 - A pagamento. er
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SOCIETA' ANONIMA Ordine del giorno:
Magazzini generali di Brescia Parte straordinaria:

1. Modificazione dell'art. 2 dello statuto sociale (oggetto so-
IN LIQUIDAZIONE ciale).
Brescia 2. Proposta di modificazio le degli articoh 5 (limitazione del

capitale sociale sino al versato) 6 e 15 dello statuto sociale.Capitale versato L 150.000
Parte ordinaria:

Sono convocati gli azionistis di questa Società in assemblea ge- 3. Bilancio sociale al 31 dicembre 1922 - Relazione del Con-
Tierale o dinaria per il giorno di giovedi 10 maggio p. v., elle ore siglio e dei sindaci.
9 presso la sede del Consorzio provinciale graaario di Brescia 4. Determinazione del numero degli amministratori ed elezione
in via Tosio n. 28, per deliberare sul seguente di cariche sociali.

Ordine del giorno: 5. Varia '

1. Comûnicazioni del liquidatore. Roma, 17 aprile 1923.
2. Rendiconto dell'esercizio di liquidazione 1922 923. Il presidento

Qualora l'adunanza andasse deserta, è indetta la seconda con-
13163vocazione peljorno 18 maggio p. v., alla stessa o:a e luogo.

E' necessario 11 deposito delle azioni al portatore entro il 4

maggio, presso il liquidatore e nel suo studio in via Vale io Pai-
tone, 4.

B esa a, 18 aprile 1923.
Il liqdiuatore

Senatorc Vittorio Scialoja.
- A pagamento.

i
' CARPENTERIA GENOVESE

Società anonima cooperativa

Avviso di convocazione

Luigi Brescieni- I soci sono convocati in assemblea generale straordinaria nella
13150 - A pagamento. sede socïale in Genova, via S. Lorenzo n. 21/6, alle ore 10 del

giorno 6 maggio 1923, per discutere il seguenteLP A CE DOMEST I C A >
Ordine del giorno :

Societù anonima cooperativa 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
Avviso d ocazione 2. Proposta di anticipato scioglimento della Societa e delibe-

razioni relative, m compresa la nomina eventuale del liquidatoreI soci sono convocati in assemblea generale per il giorno 7 o dei liquidatori
maggio 1923, ore 21 ed in mancariza di numero
seguente giorno 8, stessa ora, nel locale di via

por trattare il seguente
Ordine del giorno :

1. Bilancio 1922.
2. Surrogazi. ne consiglieri.
3. Nomina sindaci.

legale per 11 sus
Merulana n. 77- Qualora non si ragg ngesse in detta convocazione il numero

legale prescritto. la seconda convocazione dell'assembl'a rimane
fin d'ora fissati pel g orno 13 maggio, alle ore 10, nello stesso
localc.

13165 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministraslone.

Li presidente Cooperativa impiegatl blante di pietà di Roma
Fantacchiotti. L'assemblea generale ordinaria (2a canyocazione) avrà luogo13162 - A pagamento. sabato 5 ruaggio p. v. alle ore 20.30, nella sede sociale, con il

, ,
medesimo ordine del giorno della 13 convocazioneSocieti anonima Industriale Edilizia Roma, 18 aprile 1923.

In liquida:ione 13166 - A pagamento.

QUINTO AL MARE Societh Bancaria Abruzzese
I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il Società anonima
iorno 5 maggio.p. v. nel locale sociale in Quinto al Mare, alleC

Capitale versato L.1.000.000ore 15, per trattare sul seguente
Ordine del giorno: Sede sociale in Castellammarc Adriatico

Relazione dei liquidatori.
Relazione dei sindaci.
Ililancio al 31 dicembre 1922 e deliberazioni relative.

,
No.ninn di tre sindaci effettivi e di due supplenti.

,

In'ca¾dLmancanza-di numero legale la seconda convocazione
av å Ìúð'o nel'd stesso locale ed allantessà ord il giorno 9 maggio

. 1923.
. Quinto al Marc, 14 : prile 1923.

I liquidatori.
13161 - A pagamento:

" LLOYD Di EOlvLA. ,,

I signori azionisti sono convocatiin assemblea generale straor--dinaria che nyrà luogo il giorno 8 maggio, alle ore 11, nella sedesoc!ale, per discutere il seguente
Ordine del giorne:

1. Modifiche allc statuto so:iale.
2. Nomina del Consiglio d'amm nistrazipne missioprio3. Eventuali.

La eventuale seconda convocazionc Äga fis ata, pÃr lq st ogiorno, alle orc 14.
Castellaminare Adriatico, 12 aprile 1923.

13167 - A pagamento.
11 Coasiglio d amministrazione.

SO CIE T A ' A NO NIm a Società Anollinia " Linenteccanica
,,

Capitale emessa L. 3.500.000 - Versato 1/10 Cap tale L.1.000.000
Avviso di 2a convocazione

. .

SEDE M I L A NOdi assemblea geaerale ordinatia e straordmaria
L'assembica gerenle ordinaria degli azionisti & convocata inGli azionisti sona comocati ( convocazionel in assemblea ge- Milano, nella sede sec ele pr il giorno 4 maggio,alle ore 11,cogerale gordinaria e straordinaria nella te ic sociale in Roma, piazza il seguente

SS Apostoli n. 71, alle ol e 10 dl giorno 4 maggio, per deliberare Ordine del g orno:sul 8-Lu ate 1. Relacione del Consigt o d'amministrazione.
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2 Relazione dei sindaci.
3. Bilancio al 31 dicembre 1922.
4. Nomina det sindac e detemninazioac del loro emolumento.
5. Va ie.

Milano, 15 aprile 1923,

13168 - A pagamento.
Il Consi3110 d'amministrazione.

Società anonima spremitura olii vegetali
Tr i este

Capitale sociale L. 15.000.000 - interamente versato
Avviso di convocazione

dell'assemblea straordinaria

I signori azionisti della Societa anonima spremitura olii vegetali
sono convocati in assemblea generale straordinar a per il giorno
11 maggio p. v., alle ore 15, presso la sede sociale, in Trieste,
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno :

Proposta di modificazione agli ar'icoli 5, 9, 11,3 12 e 13 dello
Statuto 80Cia10.

Varie.
N. B. (Le proposte modificazioni dello statuto si rifer scono

alla facoltà di convertire le azioni da titoli al portatore in titoll
nominativi, alla convocazione del Consiglio di amministrazione,
all'intervento alle assemblee generali, alla formazione del bi-
Jancio e divisione degli utili).
Per poter intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno

depositare le loro azioni non più tardi del giorno 3 maggio p. v.,

presso gli uffici della Società, in Milano, e presso i seguenti
Istituti:

Credito italiano, Milano ;

Banca conunerciale italiana, Milano;
Banco di Roma, Milano ;
Società di Banca Svizzera, Zurigo :

e, non più tardi del giorno 7 maggio, presso la sede della Società
in Trieste.
Ogni azionista può farsi rappresentare da altro azionista avente
diritto o voto, mediante delega scritta in calce al biglietto di
ammissione.

Milano, 14 aprile 1923
Il presidente

conim. Egidio Gaslini.
13169 - A pagamento

Società anonima cooperativa

perla costruzione e Pacquisto di case economiche operaie
IN GENOVA

Piazza Serriglio n. 4 piano 2°

Si avvisano i soci che nel giorno di domenica 6 maggio 1923,
alle ore 9, in prima convocazione, ed eventualmente alle ore 10

dello stesso giorno in seconda, avrà luogo presso la sede sociale

in piazza Serriglio n. 4, l'assetablea generale strao rdinaria, co

Seguento
Ordine del giorno:

1. Approvazione del deconto flnale e della relazione di perizia
dei n. 10 appartamenti acquistati dalla Sociclù nel caseggiato in
Genovt via San11artino civiel nn. 89 e 91.

2. Licitazione mediante gara fra i soci possessori di az'onl
non ancora premiate dei n. 10 appartamenti di cui sopra (art. 13
comma 5• dello statuto sociale).

3. Eventuale licilazione, fra i soci tutti indistintamente, degli
appartamenti che rimanessero non assegnati nella ga-a anzidetta

(art. 13 comma 6 statuto sociale).
Genova, 16 aprile 1923.

E presidente
Solari ing. Er esto.

11 segretario
Rossi A. Enrico.

13170 - A pagamento.

" L'.A.VVElNTIRE ,,

Consorzio per bonifiche irirauliche agre.rie
tra le Cooperatire ci produzione e lavoro del Fucecchiese

SEDE IN 3IONTECALVOLI

Bilancio consuntivo chius i al 31 dicembre 1922

S trazione patrimoniale
A t tivo:

1. Cassa in contanti
. . . . . . . . . .

L. 10.503 39
2. Debitori diversi per lavori .

. . ., . » 990.720 03
3.Azion!--.............. > 1.000-
4. Società c/ sottoscrizioni . . . . . . . > 2.300 -

' 5. Macchine e a'trezzi . .
> 18 636 93

Totali . . .
L. 1.029.160 33

Passivo:

1. Cooperative consorzinte a saldo lavori L. 74.676 55

2.Fornitori ..........,,,. > 3062015

3. Creditori diversi > 183.935 31

4. Istituto nazionale di credito per la

cooperazionc in c/c . . . . . . . . . . . .
> 470.931 40

5. Capitale sottoscritto . . . . . . . . .
> 128.300 -

6. Riserva ordinaria . . . . . . . . . .
> 1973 97

7. Riserva straordinar a > 50.800 -

8. Fondo manutenz one lavori . . . . .
> 70.000 -

9. Utile netto dell'esercizio . . . . . . .
> 16.932 91

Totale
. . .

L. 1.029.160 35

Rendiconto economico

,

Rendite e profitti:
1. Ricavi lordi . . . . . . . . . . . . .

L. 144.487 98

2. Abbuoni e rimborsi (Proventi vari) .
> 282 75

3. Utile netto dell'sercizio 1921.
. . . .

> 10.842 92

Totale
. . .

L. 155.613 66

Spese e perdite.
1. Sconti interessi passivi . . . . . . .

L. 78757 08

2. Posia e telegrafo. .
> 531 85

3. St=pendi e assegni .
> 25.323 40

4. Stampati e cancelleria . . . . . . . .
> 2.024 85

5. Vinggi, diarie e trasferte . . . . . .
> 7.003 03

6. Bóllo e cambiali . .
> 7.018 55

7. Fitto, locali e contpensi . . . . . . .
> 3.180 FO

8.Diverse ............... > 1.64288

9. Deprezzamento 10 ¾ macch'ne e at-

trezzi ................... > 2.07077

10. Passaggio a riscrva utile 1921 . . . .
10ß00 ---

11. Giornali, inserzioni . . . . . . ., . . 27,7e
12. Illupinnione, risesidi . . . . . . . .

50

13. Utile netto dell'eserciz?o . . . . . . .
> 16.952 91

Toole . . . L. 155613 65

I sottoscritti che dichiarano il presente bilancio c rendiconto

conforme alla varità:
I sindaci

Stefanelli Alfredo.
Gronchi Gieseppc.
Eus'ach! Virgilio.

Il presidento
Rossi Alberto.

Il segretario
Busoni Niccolo.

13628 - A pagame..t>.
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Allegato C. 25735 25774 26316 26532 27002 27

Jocietà, allonimal cartiere del Latimbro 22°6° 22°** 216 222'2 ''

27875 27001 27956 28019 28366 28109
SEDE TN SAVONA

. 28538 28872 28938 29226 292§4 29454
29818 29683 29909 30009 30607 30831

Capitale Versato L. 562.402,70 30874 30973 31102 31114 31453 32551
B:lancio patrimon=ele al 31 dicembre 1922 33014 33009 33211 33256 33515 3369#

Esere zio dal 7 settemble 1921 al 31 dicembre 1922 33709 34310 34353 35310 35328 35637
--- 35751 19348 36872 36926 36978 37270
AIIN Ë7871 38311 38355 38912 39005 39021

Cassa L. 6487,25· 39345 39588 39572 40136 40332 405%
Impietiti e immobili L. 662.768,50• 40620 40768 40901 41171 413Š8 41818
Prodotti laYorãti a magazzino L. 199.305· 42301 42638 42675 44041 43175 43325
Moterie pfme imagazzino L. 197.374,27· 43984 44388 41607 44718 46168 da310
Credito verso gli azionisti, conto azioni L. 37.ö97,30· 45035 45803
Titoli a girana:a L. 48.000.
Perdita netta L. 52.837,70• SERIE B.

Totale L. 1.204.366,02.
Passività. Rimborso delle obbligazioni da L. 200

C9pitale soc ale L. 600.000 98 410 2920 3311 3657 5083 5171
Fornitori e clienti L. 53. 511,15· G808 6890 7150 8091 8562 9947
Cambiáli póssive L. 387. 493· 11005 12036 12092 12378 12746 13633
Conti correxiti coir interesse L. 115.353,27· 13725 14592 14784 15193 16109 16548
Créditori per titoli deþositati a garanzia L. 48.000 160,82 17382 18058 18664 19)ßS 1917L

Totale L. 1.204.866,02• 19821 21094 21873 21981 22327 22347
Conto pe e profitti 22909 25001 25533 26587 27057 °74ß0

. 28111 28162 28378 28892 29495 2005$Eserc zio del 7 setternbre 1921 al 31 d:cembre 1922 29751 30039 30418 31563 3 101 32037

Spese. 3:831 32903 33776 34394 34771 34944
Spese generali L. 155.794,54. 36720 36394 38470 36685 38921 37145
Sconti, r:bassi. interessi L. 51.508,12. 37364 37884 37905 37971 38021 38311

Totale L. 207.298,66. 38391 38570 41031 41085 42034 4 796
Rendite. 40200 46741 4683§ 47470 48013 48285

Utili industriali L. 151,460,93. 53121 53339 53518 54111 54507 548/0
Perdita netta L. 52.837,70. 55395 57228 57331 57"/01 27751) 5801ß

Totale L. 207.293,66, 58022 58032 58034 58037 58139 58223
,11 presidente 59678 62604 62792 63747 65114, 65114

, G. Fassio. 05g8 - 66797 67575 08534 69190 7037.7,
U consigliere.direttore 70926 71238 71034 71965 71982 T330

L. Celö61. 73238 73997 74206 74288 74712 74865
I sindaci 76007

G. Magnano
A. Mainella.

Savona, 12 marzo 1923.
dott. Borgna. Rimborso delle bR ga ioni da L. 500

R. Tribunale di Savona.
129 306 - 752 883 1479 2039Trascri:ta 11 5 aprile 1923 al n. 1193 reg. d'ord. n. -- reg. tra- 2069 2202 2248 :307 2803 3('04scr.zione n. 482 reg. Società ed inserita al vol. n. 600.
4194 4392 5303 .432 ?837 625411 concelliere

Folchi
6432 6936 7147 8191 8212 8489

13149 - A pagamento. 8505 8657 9662 9796 10140 10201
10220

.
10771 10860 11278 11882 12176

Debito unificato della Cittä di Napoli 12219 12574 13054 13194 13774 14032
14347 14582 14663 15104 15681 16102

83a Estrazionè ammortamento di L. 128.100 10149 18467 18640 16771 17138 17326

SERIE A 17483 18867 19562 20911 20942 22219

Rimborso delle obbhgazioni da L. 100
22254 22698 23250 23S50 24998 2S002
2§256 20293 20028 26835 28879 28905

15 503 731 88 i 1257 1817 27873
1597 2015 2169 2205 2851 3181
3228 3399 3689 3870 3914 4121

SERIE D
4321 4403 4€03 4610 4658 4832

Rimborso delle obbligazioni da L. 1000
5210 5895 0471 7113 7263 7678
7710 8055 8091 8333 8601 9115 1004 1425 1438 1720 2714 2831
10152 10F39 10855 11112 11352 11428 4143 4202 5705 5771 10810 11005
11695 11891 12838 12949 13273 13544 11603 11920 12938 13705 13956 15421
13741 13777 14302 14401 14901 15700 19595 19744 21111 21275 21502 21637
15907 15919 16115 16119 16548 17274 22161 22926 24278 24699 24855 25202
17735 37774 18032 18114 18184 18291 25272 25821 27440 28387 31509 31997
18902 19218 19219 19231 19$43 19914 32393 37216 37804 39453 3853§ 38638
20 '41 20510 21031 21837 23001 23010 39116 3975r 42861 43280 44302 49338
2361 2397# 23205 23281 24319 24330 00808 01 ¾7

,
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Le suddette obbligazioni sono rimborsabili dal 1° gennaio1923 alla deliberirestanËo vincolati i depositi fatti dagil offerenti(de-
Napoli, 1° dicembre 1922. positi che debbono essere al nome degli offerenti medesiml) fino

Il sindaco a che altri eguali non vengano esegn:ti dai nomiminti.
R. AngiuHi. 8. Nei 25 giornisuccess vi alle aggiudicazioni saranhöfamÄhse

Il segretario generale offerte di aumento per ogni lotto, non infe-iori però alko~nte
F Mariano simo del prezzo di ciascuna delibera, da farsi presso il holaid

18118 - A pagamento- incaricato delle operazioni d'asta.

REGNU D'ITALIA
Le offerte dovranno essere accompagnate dalla prova delPeffet•

tuato deposito, alla tesoreria delPAsilo, dei due decimi dell'ama

Provincia di Rologna

Asilo Clemente Prixt.odì in Bologna
BANDO

per vendita volontaria di immobili al pubblico incanto

La. Commissione provinciale di beneficenza di Bologna in se-

date.11 luglio 1921 e 26 gennaio 1923 ha autorizzato l'Ammini-
strazione Primodi, giusta delibe azioni di questa in data 12 mag-
gio 1921 e 16 novembre 1922, a vendere all'asta pubblica gli im-
mobili di cui appresso.

Si rende noto pertanto
che il giorno 9 maggio 1923, ore 10, nella residenza della sum-

menzionata Amministrazione posta in Bologna via Fondazza n. 06,
avanti il suo rappresentante delegato, assistito da notaio, si pro-
ced'og glla vendita degli immobili stessi per pubblico incanto al
migÌiore offerente col sistema della candela vergine e secondo le
disposizioni del regolamento 4 maggio 1885 per la contabilitù ge-
nerale dello Stato e alle condizioni seguenti

CONDIZIONI DELLA VENDITA

1. L'lucaptó seguirà in sette distinti lotti senza garanzia da

parte dell'Asilo Primodi per l'esatta descrizione catastale di cia-
scun immobile, estensione, ecc., e senza che i deliberati possano
al riguardo muovere reclamo.

2. Gli immobili si vendono nello stato di fatto e di diritto in

montare della delibera stessa per ogni lotto.
9. Sulla migliore offerta d'aumento verrà indetto nuovo ia-

canto e le delibere pronunciate in esso saranno definitive.
10. Decorso il termine di venticinque giorni senza offede di

aumento, le prime delibere diverranno definitive.
11. La stipulazione dell'istrumento di compra vendna aWW

luogo entro 10 giorni dalla data di aggiudienzione definitiva e dal

giorno della stipulazione decorreranno tuttiglieffettiattiviepitsi
sivi del contratto.

12. Il prezzo di acquisto per .ogni lotto sara pagato dai deli•
beratari all'atto della stipulazione.

13. Saranno a caico dei deliberatari tutte le spese ed ono-

rari per gli esperimenti d'asta, niuna esclusa ed eccettuata fino

alla delibera definitiva, nonchò quelle dell'istrumento di vendita
e conseguenti.

14. L'asilo Primodi non è tenuto alla consegna delle docu,

mentazioni attinenti agli immobili venduti, pur garantendone la
legittima provenienza e la piena libertà da ogni gravame ipo-
tecario.

15. Per quanto non sia diversamente provveduto dal preseng
bando, si richiamano le norme di legge.

Descrizionc degli immobili

Lotto 1.

Podere Pavanese ed annessi appezzamenti Valletta, Prato Bosco
cui si trovano o come sono attualmente posseduti dall'Asilo Pri- e Punta Magnana, in comuni di Baricella e blinerbio, coptraddi-
modi colle servitù attive e pass ve se e come vi siano, nonchè stinto il tutto in catasto map;fa di Baricella ði sopra af.rtístico
con l'obbligo dei compratori di rispettare i contratti di affitto in colle marche 264 1/2, 266, 287, 288 a 296 incluso, 501 sub. 1, ð01
corso per ognuno dei fondi rustici fino alla loro scadenza con-
trattuale (31 ottobre 1923 per il fondo di cui al primo lotto, 31 ot-
tobre 1924 per i fondi dei lotti 2, 3, 4, 5 e 6) e per Pimmobile
urbano ilno all'8 maggio 1924 salvo cventuali maggiori diritti dei
conduttori in virtù di speciali disposizioni legislative in materia
di locazione.

sub. 2, 574, 575, 588, 590, 591, 598 a 600 incluso, e nella mappa di
Minerbio frazione al rustico colle marche 890 e 891, della com,

plcssiva estensione di tavole censuarie 332,02 o Ea. 33,20,20, e del-
l'estimo di seudi 978,41.
Confini: ragioni Collegio San Clemente degli Spagnoli, Bonora

Certani, Opera pia Vergognosi, Tassoni, scolo Fossadone e scolo

3. L'incanto verrà aperto sui prezzi : Zena.

pel primo lotto L. 120.000; Lotto 24

pel secondo lotto L. 165.000 , Possessione Tabina in comune di Baricella contraddistinto in

pel terzo lotto L. 20.000: catasto mappa di Baricella di sotto colle marche 530, 531, 532
pel quarto lotto L. 50.000; sub. 1, 532 sub. 2, 682 1¡2, 691 a 695 i¤cluso, 696 sub. 1 e 6ub. 2,

pel quinto lotto L. 25.000; 697, 698, 699, 1238p1207 di tavole 317,48 od Ea. 31,74,80, e4timosin

pel sesto lotto L. 10.000 : scudi 791,89.
, pel settimo lotto L. 20000. Confini: beni già Brunelli e scolo Fiumicello, credi Spadas

4. Nessuno sarà ammesso ad offrire se non giustificherà di Opera dei Vergognosi, Zanotti, via Boschetti.
ayer depositato presso il tesoriere dell'Asilo Primodi (Cassa di Lotto 3.

risparmio Bologna - Ufficio esattorie) oltre ll decimo del prezzo Podere V:a di Me2zo, in comune di Baribelld contraddistinto itt
di apertura per ogni lotto cui intende concorrere, quale garanzia catasto mappa di Baricella di.sotto al rustico colle marcho 676
o caparra infruttifera, un altro decimo dello stesso preggo quale 677 678, 679, 12ô2, 1263 e 1264, di tavole 38,99 od Ea. 3,89,90, estimo
ammontare presuntivo delle spese di asta e trapasso, salvo rein- scudi 101,84.
tegtgjelle ev.entuali deficienze. Confini: þossoselone Tab°iiälpredettaFOphtãUdei Vergognosi,
Tali depositi si faranno prev o accordo col contabile del)'Asilo. Spada Veralli, strads comuriãTe'via di Mezzo.

rag. Umberto Melega, con studio in Bologna, via Rolandino n. 2,'e Lotto 4.

saranno restituiti a colora ch non risulteranno deliberatari
5. Le offerte di aumento dovranno superare i singoli prezzi

búse e le precedenti ollerte di almeno L. 500 pel primo, secondo
letto e settimo lotto, di L. 250 pel quarto, di L 100 pel terzo.
quinto e sesto.

6. Non si potrù far luogo a delibera se non si avranno al-

Podere Bombette. in comune di Baricella, diviso in due appeta
zamenti in confine l una con strada Punta, via delle Cavallè, vÍÑ
di Mezzo, beni Malvasia, B unelli, e 2:ucchini, l'altro con scolo Flu-
micello, scolo Punta, via Punta e bent Collegio di Spagna. Il tatt
distinto in catasto mappa di Bnricella di sotto al rustico hoff
marche 492, 493, 499 res, 501, di tavole 115,55, od En. 11,55,50, col

meno due concorrenti per ogni lotto. estimo di scudi 291,91. -

7. Saranno ammesse offerte per persona da nominare anche Lotto 5.

da chi non eserciti la professione legale di procuratore. La no- Podere Borione, posto in comune di Baricella, distinto orig
taina dovrà essere fatta ed accettata entro i tre giornisuccessivi nariamente in catasto mappa di Baricella disottoalruqticoc§llá



3110 GAZZETTA UFFICITLE DEL REGNO D'ITALIA - Innersioni

mayche 751, 752,.7õ3 rps, 754, 755;es, 1285 112, 1286 della esten-

stone' iii tavole 10,93 pari af Ea. 1,69,00 cm esti no di scudi68,88
Conüni: .canale della Botte, beni Bernaroli, beni Masina, strada

Savena Vecchia.
Dal podëre si intende stralciata la porzione espropriata da

Consorziò bonifica flenana per oltre una tornatura bolognese.
Lotto 0.

Podere Carestia, posto in comune di Baricella, dis:intoinmappa
di Baricella di sotto al rustico colle marche 369;1450, 371, di ta-
Vole 89,92 od En. 3,99,20, estimo scudi 177,25 cd all'arbano colla
marca 870 ptritavole 0,42 e reddito I. 90.
Confini: scolo Flumicello, beni già De Blacas, Bernaroli, strada

dianzi indicato, a tenore dei relativi contraffi di fitto 8 marzo1921,
reg. il 9 giugno 1921, vol. 93. priy. n.943, e il 17 luglio 1921, reg.il
2 agosto 1921, vol. 142. pubbl., n. 121, in Fermo.
Il mappale 2215 di are 28 80 e dell'e,timo di L 4,15 à p esente-

mente intestato a Monti Elvira fu Francesco. e quindi sarà ven-
duto come è ora dalla Congregazione goduto e posseduto con

tutte le ragioni c diritti spettanti all'ente proprietario, senza però
alcuna ga anz,ia.
I depositi definitivi, det atto 1 impo.to approssimativo delle

spese da liquidarsi ad atti ultimati, andranno in conto di prezzo.
Dese izione dei lotti

comunale detta Tomesana.
Lotto 7.

Cask in Bologna, via Fondazza n. 58, di piani due, oltre 11 ter-

reno, distinta in catasto mappa di città di Bologna colla marca
3878 con imponibile di L. 375.

Bologna, 31 marzo 1923. .

Il presidente dell'Amministrazione Primodi
Francesco Cavazza.

13119 - A pagamento.

Congregazione di carità di Santa Vittoria

1. Terreno con casa colonica in S. Vitioria in Matenano, com-
trada Ete, composto:

al da un corpo di terra, distinto in mappa coi nn. 1735 al
1740 incluso. 3097, di tavole 37,18 pari ad ett. 3,71 80, dell'estimo
di scudi 41,43 pari a L. 220,41, confinante Squarcia Antonio, Pet-
t nelli Aristide e fosso ;

b) da un oppezzamento di te ra, distinto in maj>pa col nu-
me o 1753, di tavole 5,18 pari ad ett. 0,51,80, delPestimo di sc. 3,
pari a L. 15,96, confinante con Squarcia Antonio da due lati, col
fosso e st-ada;

in Matenano

AVVfSO D'ASTA

per la vendita,di terreni
In esecuzione della delibera di questa Congregazione di carità

14 gennaio 1923, approvata dalla G P. A. in seduta del 19 marzo
1928, 11 giorno 5 maggio 1923, alle ore 10 ant., nel palazzo comu-
nale, 11 sig. presidente di detta Congrogazione, assistito dal sot-
toscritto notaitÍ, procederà al pubblic > incanto per la vendita dei
due terreni qui appresso descritti, di proprietà .della locale Opera
pla ospedale.
L'inonnto sarà tenuto col metodo della candela vergine e con

le florme stabilite dalla legge sulla contabilild generallo Stato, e
verrà aperto sulla ba.e per ciascun lot'o indicato.
Nessunó potrà concorrere alPasta se non avrà,primadell'inizio

della gara, depositato, nelle mani di chi presiedern )'asta, la somma
per ciasèun letto qui di seguito specificata, a garanzia delPofferta
ed in conto delle spese.
La prima offerta in numento pel primo lotto non potrà essere

superiore a L.100 e ciascunadellesuccessiteinferiore alleL.50,
pel secondo lotto superiore a L. 203 e ciascuna delle succese:Ve
inferio-e a L. 100.

c) da altro appezzamento di terra distinto in mappa coinu-
me i 1723, 1724, di tavole 3,83, pari ad are 38.30, dell'estimo di
scudi 4,13 pari a L. 21,97, confinante con Viozzi Francesco da tre
lati e col fosso.

Base d'asta L. 12.201,85.
Deposito L. 3000.

2. Te reno con casa colonica in S. Vittoria in Matenano, com-
posto di un corpo di terra alle contrade luurole e Ripa Corvara,
c di un appezzamento di terra in contrada Critoli, nella mappa
è distinto coi nn. 2214, 2215, 2221 al 2238 inclusivo, 2241, 2247, 2248,
2307, 2440, di tavole 100,60 pari a ett. 10 06 dell'estimo di sc. 125 03,
paci a L. 668,35; confina con Squarcia F oncesco, Angeletti, Pea-
nesi e fosso.

Base d'asta L. 42.037,75.

Deposito L. 90'0.
S. Vittoria in Matenano, 9 ap ile 1923.

Il presidente
Francesco Viezzi.

Il notaio
Massimino Galanti.

13158 - A pagamento.

Non si procederà alFaggiudicazione se non si avranno le o!Terte
almeno ill due concorrenti. -

La delibera seguirà con la riserva dell'aumento della vigesima
che potrà opporsi se con le norme e nel termine che verranno
indicati con apposito avviso.
V,erificandosi sale aumento verrà pubblicato l'avuiso pel secondo

esperimento in base alle riigliorate offerto ed in mancanza d
tale aumento il deliberamento provvisorio diverrà definitivo.
Rimasta definitiva l'aggiudicazione la vendita non sarù perfcita

se non seguirà la relativa stipulazione per atto pubblico; cd il de-
liberatario, pagando l'intero prezzo, dovrà interveniré a tale sti-
pulazione entro tre mesi dall'aggiudicazione medesima.
Scaduto inutilmennte detto termine, la Còngregazione di carità

senz'altro;e di plego diritto, sarà in libera façoltà di ritenere inef-
ficacistutti gli atti d'asta o di farli. pienamento valcre, e di.far
proprio in ogni caso l'intero deposito a titolo di stabilita pe-
nalità.
Tutte le spese d'asta, contratinali, conseguenziali e di consegna,

saranno a carico dell'aggiudicatario definitivo.
I'fondi saranno venduti a corpo e non a misura, e saranno li-

berÏ di affijto con la fine dell'anno agrario che sarà in corso al-

Pepoca in cui verra fatta la stipulazionc della vendita.
' Il n'uovo proprietario entrerà in possesso al termine della lo-
cazione, e dalla Congregazione gli verrà corrisposta la rata di af-
fitfo per quella paNc corrispondente al tempo della detta riipu-
Jazione al cessarc de!Ia locazione.
.bTella vondit2 non saranno comprese le scorte vise e morte, che
dovranno essere restituite o pagate dagli affittuari nel termine

R. Subeconomato dei benefici yacanti di Mantova Distretti

Beneficio parrocchiale di Polosine
AVVISO D ASTA

Alle ore 10 del giorno 5 maggio 1923, nella Casa Canonica di
Polesine, aperta al pubblico, davanti a quel M. R. sig. Arciprete,
assistito dal subeconomo giurisdizionale si procederù mediante
pubblico incanto superiormente autorizzato alla vendita in due
distinti lotti:

A) Lotto 1.

Dell'appezzamento senza fabbriche, arativo, vitato, alberato di
proprictà del Beheficio parrocchiale di Polesine facente parte del
fondo Pol terra, in Polesine debcomune di Figognaga in mappa
da identificarsi, foglio KLI, n. 28-5 sem. arb ett. 0,16,53 L. 23,47,
confinante a nord cst Allegretti Teodoro, a sud estila stradli'Gal-
derino, a sad ovest le certi dellas accola comunale, a nord oved
la Prebendo. salvi, ecc.

Per il prezzo di base di L. 6210.
B) Lotto 2.

Dell'appezzamento di terreno senza fabbriche, arntivo, vitato,
alberato di proprietù del Beneficio parrocchiale di Polesinc fa-
cente parte del fondo Politerra, in Palesin3 del comune di Pe-
gognaga in mappa da ident ficarsi:

Foallo KT L n. 41-a sem arb ett. 4 58,20 L. 650.65
Eoglio XLI, n O'-a sem. arb. ett. 0.33,82 L. 39,70

Totali ett. 4,92,02 L. 690,35



W£zzETTI UFFICIELE DED REEN DEWALIX- [[nièrdini 30 1

conhnante, levante ragioni Allegretti Teodoro, a mezzodì la Pre-
benga, a ponente ancora la Prebenda e quindi Gatti, a seiten-
trione la strada Bassa Mottelle, salvi, ecc.

Per il prezzo di base di L. 474 60.

Detti appezzamenti si vendono senza spesa a carico del Bene-

fleioccon tutti i diritti e le servitù ad esso ineretiti, così come
vennero finora goduti e posseduti dall'Ente, e come sono descritti
nella giurata perizia Sala 3 giugno 1922 visibili nella Casa Cano-
nica di Polesine.
L'asta sarà tenuta col metodo della candela vergine, secondo le

norme del regolamento sulla contabilitù generale dello Stato 4

maggio 1885, n. 3074 c gli stabili verranno aggiudicati all·ultimo
miglior offerente con Pavviertenza però che l'aggiudicazionc sarà
definitiva nel solo caso che nessuno migliori le offerte rispettiva.
mente di:
L. 6240 fatta dal sig. capitano Luciani per il 1° lotto e di lire

47.460 fatta dal sig. Iacchini Diniego pel 2° lotto, e che ove tali
offerte vengano migliorate il termine entro il quale saranno am-
messi gli aumenti del ventesimo verrå indicato con apposito av-
viso.
Per adire all'asta dovranno depositarsi pel 1° lotto L. 1300, pel

2° lotto L. 6000, e questi in garanzia del pagamento delle spese
contrattuali delle tasse di registro delle spese dell'asta; di pe-
rizig e delle altre anticipate dal parroco per conseguire l'auto-
rizzaziono alla vendita, nessuna esclusa.
Nel caso di eventuale miglioria la prima offerta non potrà es-

sere inferiore: pel lotto 1° a L. 203 e le successive a L. 50: pel
2* lotto a L. 500 e le successive a L. 100.
Subito approvata Pasta dalla competente autorità superiore i

singoli daiberatari dovranno plestarsi alla stipulazione deixego-
lati atti di compera e contemporaneamente shorsare il rispettivo
prezzo di aggiudicazione da ecogarsi nei modi prescritti dal de-
creio 9 febbraio 1923 del Guardasigilli ministro segretario di Stato
per la giustizia e gli affari di culto.

Dal R.Subeconomato dei BB. VV. di Mantova distretti,23feb-
braio 1923.

Il subeconomo
dott. Pietro Berra Centurini.

13130 - A pagamento.

AVVISO D'ASTA

III. - In tenimento di Afragola
Lotto 6.

Fondo nella contrada Murillo di Cardito seminativo di are 85 c
centiare 65.

Prczzo netto di L. 17.512.
La vendita vien fatta a corpo e non a misura.
Non si procederà ad aggiudicaziohe se non si hanno offerte als

meno di 2 concorrenti.
L'aggiudicazione sarà soggetta ad offerta di miglioramento non

inferiore al 20° in più del prezzo pel quale rimase venduto.
Per essere ammesso agl'incanti gli aspiranti dovranno depos!-

tare 2 decimi del prezzo in contanti per far fronte alle spcso
salvo conteggio.
Il bando con le relative condizioni e gli altri atti trovansi nel-

l'indicato studio del notaio Zamparelli.
Napoli, 14 aprile 1923.

Giuseppe Zamparelli, notaio.
13141 - A pagamento.

Ospeddle Huggiore - Novara
Vendita di immobili

AVVISO D'ASTA

Giovedi 3 maggio 1923, alle ore 10. nella sede della Amministra-
zione ospitaliera,. si esporrà.al pubblico.incanto, col sisterna dei
partiti segreti, c con validità anche di una sola offerta.
Vendita del caseggiato, cortile e i,erreni annessi fabbricati - der

nominati Cappuccina Tosi situati nel sebborgo Bicocca al civica

n.35, della superficie catastale di Novara, di p rtiche 20,19,0 pari;
ad ettari 1,3608, col reddito imponibile di L. 600.

Prezzo a base d'asta L. 100.000.

Deposito provvisorio per adire alla gara L. 10.000.
Il termine utile per le offerte di Ipiglioria, non inferiore ad

un ventesimo al prezzo di aggiudicazione provvisoria, scadrà alle
ore 10 del giorno di giovedi 24 predetto mese

Il capitolato di vendita è visibile presso la segrcteria del Pio
Ente.

Novara, 14 aprile 1923.
Per l'Amministrazione,

Achille Viganotti, segretacio,
13159 - A pagamento.

Sulla istanza del titolare del beneficio parrocchiale di San Gio.
Yanni Battista in Marianella (Napoli).
Nel giorno 30 maggio 1923, alle ore 11, innanzi al notaio cava-

liere Giuseppe Zamparelli nel suo studio in Napoli, via Carlo Al-
tobelli 26, si procederà alla vendita all'asta pubblica a duplice
esperimento a favore del maggiore offerente dei seguenti im-
mobili.

I. - In tenimento di Caivano

Lotto 1.
Fònão nella contrada Lagriuolo seminatorio di are 73 e cen-

tiare 55.
Prezzo netto L. 15.544.

Lotto 2.
Fondo nella contrada Marzano seminatorio di ettare 1 are 40 e

centiare 93.
Prezzo netto L. 28.789.

Lotto 3.
Fondo nella contrada Limitone di Casolla seminativo di are 71

40spizi Civili di Parma '

Vendita di fondo rurale

AUMENTO DI VENTESIMO

Nell'incanto pubblico alla candela vergine che ha avuto luogo
oggi nell'edificio ove ha sede FAmministrazione generale degli
Ospizi suddetti, in via agli Ospizi Civili n. 7, la possessione
«Chicya> in Eia di S. Pancrazio-Parm., delFestensione di ettari

11.01.79, pari a biolche parmensi 35 e 76¡100; o stata oggiudicata
provvisoriamente in vendita per la somma di L. 152.000.
Fino alle ore 16 del giorno 30 aprile corr., potranno essere

presentate'offerte di aumento purahè non inferiori al ventesimo
del prezzo di provvisoria aggiudicazione.
I concorrenti, a garanzia della progla offetta, ono teriuti W

depositare laddomma'df L. 20.000.
IIIc'apitoldLo delle'clohdizioni di véndita visibile negli uffici

dell'Amministrazione predetta e presso il notaio sig. dott. Gio-
vanni Fontanabona, via Cavour n. 109, nei giorni ed ore con-

e centiare 84. sueti.
Prezzo netto L. 14.368. Parma, 14 aprile 1923.

Lotto 4. Il direttore generale
Fondo nella contrada Scotta seminativo di are 73 e centiare 62. dott. G. Amoretti.
Prezzo netto L. 15.216. 13146 - A pagamento.

II. - In tenimento di Crispano JERuiCiþiO di San Martino V. C.
Lotto 5.

. AVVISO D'ASTA
Fondo nella contrada Limitone di Crispano seminat:Yo di arc

ß2 e centiare 33. Il mattino del 28 aprile 1923, alle ore 10 antimeridiane con In
Prezzo netto L. 12.842. continuazione, nelrUfficio municipale di San Martino Valle Cau-
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dink innanzi al sindaco o cl11. por, lui, avrà luogo 11 primo espe-
rimento d·asta per 1À~vendita-del legname ceduo di faggio, esi-
stente nella bontrada Breecelle (19a sezione) del bosed comunale
Cerro,21ti baso.nl-prezzo:di L. 113.356,43 giusta nota della Regia
Prefettura del 25 novembre 1922, div. III, sez. III n. 268.777 alle
cotidizionî del, reldtivo capitolato d'oneri compilato dall'Ispettore
forestale-di Avellino,'addi 11 dicembre 1921.
Inneanto eark tenuto col metodo della candela vergine, secondo

le noi·me stabill.te dal vigente regolamento sulla contabilita dello
Stafo.a <

del giorno 12 maggio 1923 o spedire in modo che vi pertengano
entro 11 detto giorno:

a) il certificato di moralità e quello di penalità di data non
anteriore al tre mesi a quella fissata per.l'asta, rilasciati rispet-
tivamente .dall'autorita del luogo di domicilio e dal tribunale pe-
nale e civile del luogo di nascita ;

b) un attestato dal quale risulti che il concortento ha gia
lodevolmente compluto o diretto opere pubbliche del genere ;

oppure ha già eseguito lavori per conto del comune di Genova ;

c) una dichiarazione in carta bollata da L. 2 con cui il con-
Uasta sará aperta sulla:base di L. 173.356,43. corrente attesti di aver preso conoscenza di tutte le condizioni
Ogni aumento non dovrà essere inferiore a L. 300. di appalto nonché di aver giudicato i prezzi, nel loro complesso,
Tutta Ictspese d'asta; di contratto e di ogni altro alla vendita rima-2eratori e tali da consentire il ribasso che sarà per fare,

inerente o dipendente sono a carico dell'aggiudicatario. contenente altresi elezione di donticilio in Genova.
Ogni concarrènte doýrà eseguite un deposito provvisorio nella L'Amministrazione civica, dopo aver esaminato i documenti,

tesoreria comunale di L. 10.000. determhrera con giudizio inappellabile quali fra gli aspiranti pos-
La prima aggiudicazione ò provvisosia e perciò soggetta ad au- sano ammettersi all'asta, riservandosi la piena ed insindacabile

mento di ventesimo. liberth di escludere dall'asta qualunque dei concorrenti, senza
L'aggiudicatario definitivo dovrà entro tre giorni dall'aggiudica- che l'escluso possa reclamare indennità di sorta ne pretendere

zione, versare nella tesorerig comunale, a titolo di cauzione de-
finitiva L. 20.00£
Il capitolato sopra citato contenente tutte le norme del taglio e

le altro condlEIOni da osservarsi dall'aggiudicatario, può leg gers
ed aversede eqpta in questo ufficio di segreter,a, da chiunque;
voglia prenderne conósconga in tutte le ore di ufficio.

San Martino Valle Caudina, 10 aprile 1923.
Il sindaco

ehe gli siano rese note le ragioni del provvedimento.
I concorrenti ammessi dovranno al momento dell'asta compro-

vare di aver versato a roani del tesoriere civico un deposito a

titolo di cauzione di L. 300.000
Tale deposito dovrà essere effettanto prima delle ore 12 deÍ

giorno fissato per l'incanto ; in casi eccezionali, a giudizio insin-
dacabile del presidente dell'asta, il predetto deposito potrà anche
essere ricevuto dal presidente stesso.

Pisani. Ai concorrenti non riusciti aggiudicatari dell'appalto verrà re-
Il segretario comunale stituito il rispettivo deposito.

Luigi Severini. Il deliberatario dovrà nel termine di dieci giorni da quello del-
13157 - A pagamento. l'aggiudicazione dell'appalto prestarsi alla stipulazione del con-

tratto.
COMUNE DI_ PISTOIA Le spese tutte inerenti all'appalto e comunque allo stesso re-

IL SINDACO lative saranno a carico del deliberatarlo,
avverte che il pubblico incanto per l'appalto della fornitura dei Genova, 14 rprile 1923.
materiali di rifornimento per le vie ruotabili, indetto con mani- 11 segretario generalefesto 13;aprile corrente per 11 giorno 21 di detto mese, è rinviato A. Di Casa
al 25 aprile successivo, alla medesima DTÄ• 13143 - A pagamento

17 aprile 1923.
Il sindaco PREFETTURA DI SALERNO
F. Ulivi. -......--

13166 - A pagamento Divisione I - Contratti

MUNICIPIO DI GENOVA *"IS°..D'ARA
Avviso d'asta ad unico incanto

Alle ore 15 del giorno 24 maggio 1923, presso il civico tifficio
dei lavori pubblici, dinanzi al sindaco o a chi per esso si addi-
verra all'incanto per lo
appalto triannale dei lavori di manutenzione delle strade, delle

piazze, delle fognature e dcigiard ni per la parte esterna all'ex
cinta fortifleata della città.

Importo presunto annuo L. 1.000.000 soggetto a ribasso d'asta.
(I)eliberazione del Consiglio comunale'1° marzo 1923)
L'astà avrå h1ogo a termini dell'art.87 lett. A) del regolamento di

contabilittgenerale dello Stato e cioé mediante offerte segrete
stes (darta,dibollo dai.Tdà liresentarsi all'asta o da farsi
pei•yenikeÀ piego a gellato ill'autoritå che presiede aÌl'asta'.A

,

Il piego suggellato, se spedito per posta, dev'essere chiuso in
busta e accompagnato con lettera d'invio.
Li offerte toasistenti in un tanto per cento di ribasso su tutti

i pressi d'appalto, dovranno contenere la indicazione del ribagso
oltre che in cifre, anche in tutte lettere sotto pena di nullità.
L'aggiudiCREÎOBO Sark defimtiva e si farà luogo al deliberamento

anche nel caso di un solo offerente.
Il deliberatario resta Vincolato all'osservanza del capitolato

speciale d'appalto e relativo clenco dei prezzi che assieme alle
altre condizioni di appalto, µranno visibili presso il civico uffi-
cio del contenzioso contratti nelle consuete ore di ufficio.
Per essere ammesso all'asta dovra ciascun concorrente pre-

seâtare all'ufficio del contenzioso contratti anzidetto non più tardi

SI RENDE NOTO
che il giorno 5 maggio p. v., alle ore 9, in una sala di questa
prefettura, dinanzi all'ill.mo signor prefetto, od a chi per esso,
si addiverrà ad un secondo esperimento di asta, per la vendita del
taglio della nuova na sezione del bosco < Capo di Fiume > del
<omune di Giffoni Valle Piana.
La vendita si farà giusta il verbale di assegnazione a taglio

dalla R. Ispezione forestale di Salerno e del relativo capitolato
approvato con deliberazione del 21 gennaio p. p. in aumento del
prezzo di L. 52.237. •

L•asta sarà tenuta col metodo della candeln vergine secondo
le norme stabilite nel regolamento sulla contabilità dello Stato
i maggio 1885, n. 3074.
Ogni offerta in aumento non dovrà essere inferiore a L. 100 e

si procederà all'aggiudicazione anche nel caso in cui all'incanto
prenda parte un solo concorrente.
La vendita avrà luogo a corpo e non a misura ed in un sol lotto.
Ogni aspirante por essere ammesso dovrà depositare in nume-

rario od in obbligazioni dello Stato, presso la tesoreria provin-
ciale, a titolo di enuzione provvisoria, la somma di L. 5224 e

presentare i seguenti documenti:
1. Domanda al prefetto su carta da L. 1,20.
2. Certificato di buona. condotta
3. Certiilento penale.
4. Attestazione d'idoneitä rilascinta dall' Ispettorato forestale o

dalla Camera di comniercio, comprovante che il concorrente é
conunercianto di legname.
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5. Certificato d•identità personale, da esibtral se ricalesto dal
at ttoscritto.

. I doonmenti di cui ai un. 2 e -s devono essere di data non an-

teriore a 4 mesi.
Uaggiudicatario dovrà, al momento dell'aggiudicazione o al

più tardi entro tre giorni dalla medesima presentare un ildelus-
sore ed an approbatore e prestaro una caucione par'i al decimo
del prezzo di aggiudica assoggettandosi alle disposizioni tutte
del capitolato visibile in questa prefettura (ufficio. contratti).
.l pagamento del prezzo di delibera dovrà essere fatto in 4

rate uguali: la pritna all'atto della stipula del contratto, la se-

conda entro sei mesi dalla stipula stessa.
Termine pel taglio e sgombro: stagione silvana 1923-1924.
Tutto le ,pese d'asta, contratto, consegna e collando sono a ca-

rico dell'acquirente il quale verserà, k somma di L 3000 salvo,
aquorrendo. deposito suppletivo in conto corrente della Pre-

tettura, per verifiche ed operazioni forestali.
Tanto 11 Verbale di aggiudica qunato 11 contratto cue ne conso-

gue saranno impegnativi per l'aggsudicatario all'atto della loro
sottoscrizione

Qualora l'aggiudicatario_venga meno al pagamento del prezzo
11 aggiudica entro i termini Basati dal capitolato e dal presente
ovviso oppure non provveda per la prestazione della cauzione
definitiva e per la nomina di garante doneo, Isrå senza biso-
gno di speciale dif6da, dichiarato decaduto dallo appalto con la
perdita del deposito provvisorio e ció senza pre iudizio degli
altri prpvvedimenti per il rinnovamento dell'in:anto in suo

danno.
Il presidente dell'asta si riserva piena facoltà di escludere

chiunque dei concorrenti senz'essere tenuto a dichiararne i
motivi.

Mierno, 9 aprile 1923
Il consigliere aggiunto delegato at onntratti

&lberto Arcamone
13147 - a credro

Intendenza di finanza di Girgenti
Avviso d'asta

por la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle
leggi 7 luglio 1866, n. 33(16, e 15 agosto 1867, n. 3818

5. Saranno amnirose ánche Te olleitte per procura, ed 'anclie
per persone da nominare, nel modo prescritto dagli articoli 2636
seguènti del regolamento 17 giugno 1909. n. 451.

6. Non si procederà alPaggiudicazione se non si avranno le
oilerte almeno di due concorï·enti.

7. L spese (11 siampa, d¾nserzione ed affissione del presente
avviso d'asta saranno a caríco delP: geludicatario.

8. La vendita è inoltre vincolata alPosservanza deUe condizioni
contenute nei capitolati generali e speciali; quali crpitolati,non-
c'1è l'estratto della trbella e i documenti relativi, saranno visibili
tutti i g orni, tlallo ore 10 antimeridiane alle 2 pomeridiane nel-
l'ufficio nel quale ha luogo Pincanto.

9. Sarangb alptycssi puccessivi aumenti in grado di ventesimo
sul prezzo della provvisoria aggiudicazione e con apposito avviso
s'indicherà 11 giorno e Pora in cui scadrà il termine per Pau-
mento.

10. Le passività ipotecarle, che gravano lo stabile, rimangono
a carico dell'Amministrazione e per quelle diperilenti da canoni
censi, livelli. ecc., è stata fatta preveptivamente la deduzione del
copispondento capitqle rycl determinare il prezzo d'asta.

1L Il prezzo dei beni potta essere arche pagato in obliliga-
siopi ecclesiastiche da riceversi al valgre nominale ai termini de•
gli articoli 16 e seguenti del capfolato generale: gli acquirenti,
quali in luogo di pagaré con obbl gaz!oni, pagassero con moneta
legale, non avranno diritto, per questo titolo, ad alcuno sconto.

AVVERTENZE

g Si p-ocedera, a termini dell'art 229 del vigente Codice penale,
contro ch:unque con violenza o minaccle, doni, promesso collu-
s oni o altri mezzi fraudgenti, impedisca o turbi la gara, ovvero
ne allontani gli offerenti.
A tutti coloro che avranno presentato offerte senza esspre ri-

sultati aggiudicaiari, verrA imme<iiatamente r lasc sta d chiara-
zione di siincolo della cauzione a tergo della quietanza di depo-
sito. A coloro invece che solo avessero frito il deposito in teso-
reria o nell'ufficio dpyrrg'stro senz rendersi poiciferenti,Terrà
rilasciato un certificato dichiarante che segui l'asia senza che i
medesimi vi prendessero parte, onde se ne valgano per fare, a
loro cura, la pratica di svinéolo.

Descrizione dei beni
SI FA NOTO

che nel giorne 19 del mese di maggio 1923, alle oe 10, nei locali
di questa Intendenza, e sotto la pr<silenza del sottoscritto, o di
chi per esso, si procederà a pubblico unico incanto, per l' ggiu-
dicazione provvisoria, a favore dell'ultimo migliore olleren'e, del
lotto infradescritto, a norma della legge 24 dicembre 1908, n. 183
e del relativo regolamento approvato con Regio decreto 16 giu-
gno 1909, n. 458.

Condizioni principali.
1. L'incanto sarà tenuto mediante put blica gara col metodo

della candela vergine, ni sensi dell'articolo 32 e seguenti del detto
rogolamento.

2. Sarà ammesso a concorrere alPasta chi avrà depos fato a

Letto 1.
Comune Girgenfi.
Provenierra: Mensa Vescovile di Girgenti.
Fondo rustico costitu to dalle quote 66 e 67 dell' antica

planta di quotizzo del feudo Mandrascava del territorio di Gir-
genti.

Terreno argilloso calcareo coltivato a seminatario.
Confloa:
a nord con la striscia di ferreno gemmato A, B, C, della

pianta, con un piccolo burrone e con la R. Trezzera;
ad est coll'ex feudo Gibildolce - Mantegrande del Principe

di Baucina;
a sud con un p ccolo burrone;

garanzia della sua offerta, il decimo del preao pel quale èppe to ad osest con le quote 64, 65 e 68 dei sig t. Dulcetta.
-Pincanto nei modi determ!nati dalle coniizioni del cap tolato, non. E' inscrillo nel catas'o rustico di G rge sti all'articolo 10a78
chè la somma ind cata alla colonna ga dell'infrescritto prospetto quote 66 e 67 con l'estensione di ettari 74,8338 ed i redditi di
per spese contrattuali L. 650,90.
I deposit: potranno essere fatti s a in una dello e etioni di Regia Nuperfcie ett. 74 8333.

tesoreria del Regno, sia presso l'ufficio del registio, e il deposito Prez.o d'es'a L. 160.000.
del decimo del prezzo può ess,re fatto s a in danaro, sia in ti- Deposito per cauzione'delle oferte L. 16.000.
toll del debito pubblico al corso di Borsa a norma delfultimo 11- Deposilo per spese con'rattuali L. 24.000.
stino pubblicato nella Gazzetta af/fciale dello Provincia anter or- Minimun delle offerle in aumento al prezzo d'incanto L 600.
mente al giorno del deposito ed in obal gaz oni occlesiastiche Ln vendita coinpro ide ancora le case. pozzi ed altri accessori
create da:Part. 17 della legge 15 nãosto 1867. n. 3318. situati nelle terre, nello stato in cui essi si trovano.

3. Le offerte si faranno in aumenta del prezzo d'incanto non Il fondo si vende a corpo e non a misura, cosi com'è posseduto
tenuto calc >lo det valore presuntivo del bestiame, delle scorte in atto dal Demanio.
Inor ee delle allre case mob li esistenti sul fondo che si ven- Il terreno ch , in confronto della pianta di quotizzo, r:sulta
dopo ecol meiesimo.

. usurpalo, ei tra,fer see pure alfac4trirente, perche,sevacde, pro-
4. Lq prima o ferta, in aumento, non potrà eccedere 11 < mi- ceda a rivendica contro gli usurpatori a tutto suo rischio o da la o,

nimum a fissato nella colonna 10a delPinfrascritto prospetto. e senza alcuna garanzia del venditore, il qua e dovrå rimanere
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assolutamente estraneo alla li'e e nulla dovrà co apensare al com- l'escluso possa reclamare indennità di sorta, nè pretendere ohe-

pratore, nel caso che r'manga socco ab nie nel giudhio.
Dallaveaditt resta escluso il suolo della trazzera Girgenti-Palma

Montechiaro, qualo risulterà, senza riguardo allo stato attuale,
dalle operazioni di accertamento, revisione della consistenza e

ro'ntogra previste dal D. L. 23 agosto 1917, n. 1540, o da quelle
alt-e che fossero disposte dalle autorità competeati, senza limt-
tazione di tempo.
.

Girgenti, 12 aprile 1923.
Per l'intendente
G. Tedesco.

18118 - A cre lito.

gli siano rese note le ragtoni del provvedimento.
I concorrenti dovranno a propria diligenza e sotto la loro

esclusiva responsabilità assicurarsi, presso l'ufficio appaltante, di
essere stati mmessi all'asta.
Gli aspiranti all'appalto dovranno presentare le loro offerte

scritte con inchiostro nero su carta filogranafa col bollo ordina-
rio di L 2,40 firmate e chiuse in piego sigillato; potranno anche

farle pervenire direttamente per mezzo della posta o farle pre-
sentare alla Direz:one del Genio in Napoli anche nei giorni che
precedono quello fissato per l'asta.
Le otferte potranno anche essere presentate sino all'ora fissata,

BirBZIOIle del 601110 inilitare di Nap011 ed anche seduta stante, purchè non sia ancora cominciata l'aper-
tura dei pieghi contenenti le offerte.

AVVISO D'ASTA Non si terrÀ conto alcuno delle offerte se non saranno presen-
con deliberamento definitivo nella prima seduta tate o non giungeranno all'ufficio appaltante prima dell'apertura

a senso degli articoli 87 a) e 90 del regol. dt contabilità generale dell'incanto, e se non risulterà •ho i concorrenti abbiano fatto il

SI FA TO deposito di cui sopra e presentato la ricevuta del medes mo.
Le offerte sottoscritte da coloro che hanno mandato di procurache nel giorno 5 maggio 1923, alle ore 13, si procederà in Napoli'

non hanno valore, se i mandatari non esibiscono in originale auten-nell'ufficio della D rezione del Genio militare situato la piazza
. tico od in copia autentica l'atto di procura speciale.Plebiscito n 33, Palazzo Salerno, plano 3*, avanti al direttore Un solo procuratore non potra rappresentare, nè firmare nel

del Genio militare, od a chi per es~o, a pubblico inoaato ad of-
nome di più di un concorrente.forte segrete per l'appalto delle seguenti provviste, di legnami Le offerte che non indicassero esplicitamente il ribasso in tutte

diversi, per l'ammontare L. 61947. lettere, la data, il nome e cognome dell'offe ente, e quelle che

INDICAZIONE DEGLI OGGETTI contenessero qualche speciale condizione saranno nulle.
Il ribasso dovrà estendersi senza distinzione a tutte le provviste

Tavole di abete del n. 2, mq. 500 complessivamente sopra descritte.
Prezzo L. 1320 Qualora il ribassg fosse scritto anche in cifre e risultasse una
Importo L. 6f00. discrepanza fra la somma in cifre e quella in lettere, si riterrà

Tavoloni di larlee del n. 1, mq. 100. Valida quest'ultimaPrezzo L. 66.
Le Società commerciali che intendono concorrere all'appalto

Importo L 6600° dovranno comprovare con dorumenti legali, o con certificato della
Tavolun1 di noce del n. 2, mq. 60 cancelleria del tribunale o della Camera di commercio compe-Prezzo L. 46.45.

tente, che la Società è legalmente costifu ta e che furono adem--
I.nporto L 2787.- piute le formalità di cui agli articoli 90 e seguenti del Codice di

Tavoloni di olmo del n. 1, mq. 80
com nercio e che la persona che sottoscriverà le offerte ha la fa-

Prezzo L 4950 coltà di obbligare la Società medesima.
Importo L. 89d0. Le offerte scritte su carta non conforme alle disposizioni della

Travi di abete, mc. 50· legge sulle tusse di bollo sono valide per gli effetti giuridici nei
Prezzo L. 330 rapporti dell'asta, ma saranno denunciate alle autorità compe-
Importo L. 16500• tenti per l'applicazione della contravvenzione. Sono nulle le of-

Trawicelli di pino-pece mc. 10 forte fatte in via telegrafica, o telefonica.
Prezzo L. 770. 11 deliberamento avrà luogo definitivamente, seduta stante, in
Importo L. 7700 questo primo ed unico incanto, e seguirà a favore dell'aspirante

Tavole di pino-pece, mc. 5· quando anche fosse uno solo, sempreché i offerta superi o ra g-
Prezzo L. 770. giunga almeno il limite stabilito nella scheda segreta, la quale
Imoorto L. 3850· verrà ap rta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti pre-

Tavoloni di pino-pece, mc. 15. sentati.
Prezzd L. 773. T concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno fare in una
Importo L. 11.550• delle R gle Sezioni delle Tesorer'e provinciali di Napoli, Caserta,

Travi di castagno per pali telegrafici n. 20. Salerno, Avellino, Catanzaro, Cosenza, Benevento e Roma il depo-
Prezzo L. 170 sito di L. 6300.

Importo L. 3100. Tale somma dovrà essere in moneta corrente, od in titoli al
Totale L. 62.947· portatore di rendita pubblica dello Stato, o garentiti dallo Stato,

C9uzione L. 630)- al valore di borsa del giorno antecedente a quello in cui si fa 11
Le condizioni generali e speciali per l'appilto delle provviste deposito.

del legalmi saprisp3cificati sono visibili presso questa Ammini- Il deliberatario dovrà però, prima che si addivenga alla stipu-
strazione in tutti i giorni nelle ore d'ufficio. Inzione del contratto completare, ove occorra, la somma fissata a

Gli aspiranli a!!'asta, par essere ammessi a presentare le loro titolo di cauvione e!Tettuando un depotifo suppletivo nella cassa

offerte, dovranno esibire, o for pervenire alla Direzione sud- stessa, ove effettuð 11 deposito provvisorto qualora nel frattempo
detta, n>n più tardi delle ore 10 del giorno 2 magg o 1923 i se- fosse dim'nuffo il valore di borsa del titoli depositati.
guenti documenti: Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi
L'attest-to penile ed il certificato di moralità d: data non an- contenenti le otTerte, ma presentate separatamente.

teriore a mesi quattro a quella fissata per 11 presente asta, ri- A tutti coloro che avranno presentate offerte senza ess re ri-
Irsciati il primo del tribunale civile e penale n dla cui giurisdi- masti aggiudicatari verrà immediatamente rilasci ta dichiar zione
zione l'aspirante è nato, l'altro dal sindaco del Camune nel quale di svincolo della cauzione a tergo della quietenza di deposito.
'aspirante è domicillato· A coloro invece che solo avessero fatto il deposito in fesoreria
L'& aminist.:azione militare si riserva pero piena ed insind aca- senza rendersi po• offerenti verrà r,1asciato un certificato dichia-
bile libertå di escludere dall'asta qualunque dei concorrenti, non rante che seg I l'asta senza che i medesimi vi prendessero parte,
ostaate la presentazione dei documenti sopra Indicati senza che onde se ne valgono per fare a loro cura la pratica di svincolo.
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Tall certificati vanno soggetti alla tassa di bollo di L 2,40 ed alla Le offerte mancanti di tall requisiti, o comunque condizionate,
tassa di registro a carico degl'interessati. o riferentisi ad offorte di altri concorronti, si ritorranno come

Le speso d'asta, di registro, di copie, ed altre relative, sono a non presentate; e del pari non potranna essere ammesse offerte
calico del deliberatario, il quale dovrA anticipare l'importo di per delegazione, qualora non siano mun to di regolare ed auten-
1. 2000 all'atto della stipulazione del contratto. tico atto di procura speciale rilasciato dal mandante.
Entro 5 giorni dall'avvenuta aggiudicazione definitiva, l'aggiudi- Il deposito fatto da colui che rimar:å aggiudicatario delPsy

catario dovra presentarsi a questa Direzione per la stipulazione palto sa"å trattenuto fino alPatto dolla stipulazione del contratto
del contratto, e ve-samento della cauziono stabilila dal capitolato d'oneri.
Nel caso d'anadempimento a questa prescrizione, l'Amministra- Par i depositi eseguiti dagli altri accorrenti all'asta Terrà riin-

tione militare potrà procedere senz'altro ad un nuovo incanto a sciata la dich:arazione di svincolo a tergo della quietanza.
rischio e pericolo dell'aggiudicatario, rivalendosi delle spese e di Venezia, 12 aprile 1923.

ogni altro danno sulla somma depositata a garenzia dell'asta. L'intendente

Napoli, 16 aprile 1923.
Il relatore MODULO DELL'OFFERTA

18075 - A credito, F. Caponegro. Io sottoscritto mi obbligo ad assumere in appalto, per 9 annb
. .

l'esercizio della rivendita . . . . .
. . . Verso il pagamento

M1R1St,aro delle nnanze del canone legale, aumentato di L. . . . . per ognicentolire,
DIREZIONE GENERALE DEI MONOPOLI INDUSTRIALI assoggettandomi alle condizioni tutte fissate dall'avviso d'asta in

data . . . . . . e dal relativo capitolato d'onerL
Intendenza di /Inanza in Venezia

. Il sottoscritto

AVVISO D'ASTA N. N.

ad unico incanto, per l'appallo della rivendita di generi di privativa (No'ne, cognome e domicilio dell'offerente).

n. 50 nel comune di Venezia, via Ponte della Donna Onesta. 13076 - A credito.

SI REND NOTO INTENDENZA_DI FINANZA DI RAVENNA
che nel g owno 14 maggio 1923, alle ore 10. in una sala della sud-

I E' aperto il concorso per il conferimento della rivendita di ge-
detta Intendenza di finanza, sarà tenuta l'asta ad offerte segrete, I nell di privativa n. 7 in Cervia, ch'è assegnata alla seconda ca-

pe- l'appalto della r:vend ta suind cata.
L'osperimento d'asta avrà luogo a norma dell'art. 7 del R. de- tegoria. .

Il reddito di detto esercizio nell'anno 1921-1922, ascese a lire
creto 16 d cemtre 1922. n. 1650, e con le fo malità stabSite dal

1039,60
regolamento sulla contabilità generale dello Stato• Per cui l'investito, o esonte dal pagamento del canone fino a

Le cond zioni d'appalto sono fissate in appos to capitolato di quando il reddito noa superi le L. 3000, sull'eccedenza oltre le
onori ostensib:le p esso l'Intendenza e l'ufficio di vendita di L. 3000.
Venezia dove la rivendita dov à effettuare l'acquisto del generi Il titolare dovrà pagare allo Stato un canone annuo da liqui-
di privativa. darsi in base alle dispodzioni dell'art. 17 del R. D. 16 dicembre
L'appalto sarà aggiudicato definitivamente a colui che, avrà fatto 1922, n. 1650.

la migliore offerta di aumento per ogni cento lire di canone lel Il concorso è limitato alle persone domiciliatedaun anuonella
gale, purchè l'offerta stessa sia almeno uguale all'importo minimo Prov nein, compiuto alla data di pubblicazione del presente avviso
di aumento fissato dalla scheda a greta dell'Amministrazione. MPalbo del suddetto Comune e dell Intendenza di finanza.
Il re&lto lo-da della rivendita sullo sme,cio dei tabacchi nel" Le domande, corredate delprescrittidocumentidebbonoessere

fesercizio finanziario 1921-922 fu di L. 11.970 e quindi il canone presentate allTntendenza di finanza di Ravenna, nel termine po-
legale dor,uto annualmente allo S ato ascende a L. 1672,65 in con- rento io di un mese dalla data del presente I.eriodico.
fo,mità dell'art. 17 del citato R. dec-elo. Ravenna, 14 aprile 1923.
Tale canone reste-A fisso per l'intera durata dell'appalto, salvo L'intendente reggento

all'appaltatore la facoltà di chiederne la revisioae. qualora, per RagghiantL
cause a lui non imputabili, il reddito suindicato diminuisca al- 13098 - A credito,
meno di un quinto. INTENDENZA DI FINANZA DI RAVENNA
La stessa facoltà di revisiona ò riservata all'Amministrazione

nel caso si ver:fichi aumento di redd to nel 1 m.tc preceden e- E' aperto il concorso per il conferimento della rivendita di

monte indicato. generi di privativa n. 27 in Lugo, che è assegnata alla seconda
Colo o che asp'rano al confe -imento della rivendita dovran o. categoria.

nel g orno e nell'ora ind!cati, presentare al fundona-io incari- Il reddito di detto eserciE'O DelÏ'8BRO lÛ21•-Û22 290080 a 11-0

cato di pres:edoro all' neanto presso l'Intenden¿.a di finanza sud- 1256,75, poi cui l'investito. ò esente dal pagamento del canono fino

detta in piego suggollato la loro oTe la scritsa su carta da bollo a quando il rcddito non superi le L. 3000.

da L.2,40, e confo me al modello posto in calce al presente Sull'eccedenza oltre le L 3030 il titola-edovrapagarealloStato
avv:so. un canone annuo da liquidarsi in base alle disposizioni delPar-
Le offerte per essere valide devranno: ticolo 17 del R. decreto 16 dicembre 1922, n. 1 50.
1. Esprimare in lettere e cifre l'aumento per ogni cento l!re Il concors » e limitato alle persone domicillate da un anno nella

di canone legale- Provincia, compiuto a la data di pubbl!cazione del presente-av-
2. )Bssere corredate della ricevuta del deposito di L. 9394 (pari viso , 11' albo del suddetto Co nune e della Intendenza di finanza,

al quinto del red lito) eseguito in uni tesorer a p ov:nciale del

Regno o in numerario ovvero :n buoni del tesoro o in rend-ta

pubblica italiana.
I titoli e lo obbligaz°oni sud lette saranno calcolati al valore di

borsa del g orno precedente a quello del deposito.
3. Esse e correlate:

a) da un documento legala comprovante la capacità di ob-

Le domande corredate dei prescritti documenti debbono essere
presentate n11a Intendenra di finanza di Ravenna nel termine pe-
rentor:o di un mese dalla data del prese te per.odico.

Ravenna, 14 aprile 1923.
L'intendente reggente

13097 - A credito.
Ragghianti.

bligarsi: INTENDENZA DI FÏNANZA DI RAVENNA
b) dal certificato del casolla io giudiziale ;
c) da un atto notor o da cui risulti che l'accorrents non si È aperte il oncorso per il conferimento della rivendita di ge-

trova in alcuno dei casi di incompatib I tå previsti dagli articoli, neri di privat:Va n. 99, in Ravenna, c,he é assegnata alla prima ca-
117 e 118 del regalamento 3 agosto 190t, n. 399. tegoria.
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B reddito di detto psercisio nell'anno 1921-922 aspepe a L 1,¾7,10
po cùÌ Pinvèsgitió eslitte dal pagangengdel canone fino a quando
il redditp nää superi le L. ¶000.
"Sall'oceederiza, oltre le L. 3300, il titolare dovrà pagare ailo Statp
uÊëanone atiäno ga liquídaËsi in bpsp alle dispo idoni dell'arti-
colo 17 del R decreto 18 dicembre 1922. n. 650.

B concárs è lirn:tato alla persone domiciliate da un anno nella
Prov!Ëc a, cornp1'uto alla data di pubblicazione del presente av-

viso all'albo del suddetto Comune e della Intendenza di finanza.
Le do&nd corredite deiprescritti documenti pebbono essere

presentate all'Intendenza di finanza di Ravenna, nel termine pe-
rentorio di un mese dalla data del presente period:co.

Ravenna, 14 aprile 1923.
L'intendente reggente

Ragghianti.

V,FFICIO DEL GENIO DIVILE

Perugia

AVVISO

La Ditta Petrini Angelo ha in data 15 marzo 1923, presentato,
domandä per der:Vazione di 0,15 moduli d'écqua dai canale d61
Molini, derivato dal fiume Chiascio in comune di Bastia localith
Basse per irrigazione, con restitúzione delle'colature nello stesse
cansle.

Penzgg, 16 aprile 1923.

L'ingegnere cape
A. Bruni

13140 - A pagamento.
13098 - A pagamento.

INTENDENZA DI FINANZA DI RAVENNA

È aperto il concorso ger H conferimento della rivendita di ge-
neri di pr vativa n. 91, in Ravenna, che e asse¿nata alla 26 cate-

goria.
Il reddito di deffo esercizionelYanno 1921-9¶ ascesela L. 1281,55

per cui l'investito, e esente dal pagamento' del canone fino a

quand°o H redclito non superi le L 3000 sulPecoedenza oltre le

L 3000, il titolare dovrà þagarè allo Stato un canone annuo da

liquidarsi in base alle disposizion) dell'art. 17 del R. decreto 16

dtúpinbre 1922, n. 1650. \

Il coricoi•sä 'è limitato alle persone domiciliate da un anno aplia
Provincia compmto alla data di pubblicazione del p-esente av-

yiso.all'albo deI suddetto Comune e della Intendenza di finanza.

Le glomande, corredato dei prescritti documenti debbono es-

sere presentate all'Intendenza di finanza di Ravenna nel ter-

tidne perentorio di un mese dalla data del presente ger½
dico.

Ravenna, 14 api·lle 1923.
Ulntendente reggente '

Ragghianti.
12003 -- A credito.

INTENDENZA DI FINANZA DI RAVENNA

y pperto il concorso per 11 conferImento della rivendita di

genoi-i~di'privitive n. g in Rivemia ¿he Ë assegnata alla 9 ca-

tegoria.
11 reridito di detto esercizio ne1Panno 1921-922 ascote a lire

2203,30 èÉcui liipvestifo è esente dal ragemento del canone fino
a quando il rËddito non superi le L.4000 sull eccedenza oltre le
L. 3000, il titolare dovrå pagare allo Stato un canone annuo da

liquidarsi in base alle disposizioäi delPirt. 17 del R. décreto 16

dicetiibre 1922, n. 1650.
Il concorso è limitato alle persone dom'ciliate da un anno

neTa Provincia compiuto alla data di pubblicazione del presente
so alPalbo del suddetto comune e della Intenienzadifinacza.

Là domande corredate del prescritti documenti debbono es-

sere presentate alla Intendenza di finanza di Ravenne nel termi-
zie j>erentorio di un mese dal3a data del presente periodico.

Havenna, 14 aprile 1913.
L'intendente reggente

Ragghianti.
15103 - A credito.

FFgO DEL GENIO CIVILE DI SONDRIO
A Yv i no

La Ditta ing. Filippo Orsatti, ha presenento domanda in data 19

dicembre 1922 per derivazione di modul! 6 00 dal fiume Adoni in

comyËe dÏ Sondalo, con presa poco a valle d:l ponte di Bolla-

doraerestituzioneamontedelladigi di pr,sa per l'impianto
ididelettrico di Grosio del comune di hi:lano.

Son'diió, 5 nýrile 1923.
e : Per l'ingegnere capo.

G. Roalagno
13059 - a pagamento.

CORPO REALE DEL GENIO GIVILE

Ufficio di Macerata

Arvi so

La Ditta Terenzi Ben amino, Caricci Armando e Liberti Gerva-
siõ, iÀ data 10 marzo 1923, ha presenlato doníanda per deriva-
zione 'di modoli 3 d'acqua al minuto secondo del Èosso deña Vall e
di Rapegna, in territorio del comune di Castel Sant'Angelo, a

mtzzo dello scarico del Molino di proprietà dei fratelli Vittazzi,
e con restituzione nel Comune stess , presso l'a bitato di Nocel-
leto, per produzione di forza motrice.

Macerata, 14 aprile 1923.

L'ingegnere capo
Carlo Statuti.

13000 - A pagamento.

(°F pubblicatione).
È stata dispersa la ricevuta di

depositu emessa dal tesoro cep--
trale del ifanco di Napolicolna-
mero 6719 il giorno 16 febbrado
1919 ili testa a Nicola Bello di
S. Paolo per nominali L. 2003 di
consolidato 5 */, 194 8.
Sarå emesso il duplicato di

detta ricevuta di deposito ri-
manendo l'originale privo diva-
lore.
Napoli. aprile 1923.

Banco di Napoli - Tesoro cen-
trale

Il direttore
A. Li ta.

12780 - A pagaménto

tona Traversi quello di < Gri-
smondi ».
Si inv ta pertanto chiunque

abbia interesse contrario di fare
la propr a opposhione entro à
mesi dal gior no delle affissioni e
pubblicazioili del presente av-
viso.
Copposizione dóvrà essere no-

tificata a mezzo di ufficiale gin-
diziario al Ministro segretario di
Stato per la giustizia e gli affari
di culto.
M:lano, 13 eprile 1923.

L'incar!cato
Enrico Bolzani.

13012 - A pagamento

AVVISO

Il sottoscritto, per incarico del
sig. Antona TraversiGipy, fu G ov,
nato in Milano il 7 mai'zo 1860,
e dei di luinipotiexfrátre C)au-
dia Maria Cr:stina e Giovanni
Francesco An, e:mo Ernesto so-
rella e fratello fu Lui 1, nali la
prima in Milano il 3 aprile 1893
ed il secondo in Maggianico il
30 seitembre 1896, tutt1 residenti
iri Milano, ed in relazione al de
creto 15 marzo 1923, di un Ec-
ce.lenza il Ministro guardasi-
gilli

rende noto
che li detti signori: Antona Tro-
versi Giovonni, e di lui nipoti
ex fratre Claudia Maria Cristina
e Giovanni Prancesco Ariselmo
Ernesto, hanno chiesto a Sua
Maestå il Re, pel tramite del Mi-
nistero per la giustizia e gli af-
fari di culto, la facellá di ag-
g:nngere al loro coigneme di An-

(la pubbl:cazione).
R. tribunale civile e penale

di Macerata
in Camera di Consiglio

Sul icorso presentato da Capo-
ralefti Vittoria ved. Cipol!etta, il
tribunale di Macerata composto
dei signori avv. Ciofi degli Atti
conte cav. Paolo, prtbidente.
Colabrese cav. Antonio e De
Luca cav. Angelo, giudici, ha
pmesso il seguente decreto :

Letto Part. 23 Cod. civile ;

Ordiga
siano assunte informazioni sulla
assenza di Cipolletta Giuseppe
fu Giovanni, ëontabillo, da Reca-
nati.
Macerata, 15 marzo 1923.

Il presidente
' Ciefl.

Il cancelliere
Bianchini

13045 - A credito - Art.52te C.

-Temann Bag.ele, gereale Darso Per se direttore Tipegrafia delle Montellare


